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CO M PAG NI NO N  D IM E N TIC A TE  
h  , _  L’A V A N T I!  ■ ' ■

'Pochi giorn i ci separano d a l l»o M aggio, per  
questo le  Sezioni, i com pagni, i sim patizzanti, si 
a ìfre ttin o  a  m andare ordinazioni p e r  non trovar' 
si in tù ie  ricorrenza prìva ti d e l loro fedele  A van 
ti.' D iffondere, la  nostra  stam pa, riem pire le sche
de  d i so ttoscrizione, distribuire libri e. opusc^ i, 
ecco i l  dqòere che a sp e tta  a l Socialista Italiario 
d*Am erica, il  giorno in cui uri nuovo frem ito  scùo- 

Jte d q  .un capo alV altro d e l m ondo Vesercito della  
R ivoluzione. -  ‘

I l 1.0 f à g g i o  d e l 1^21 noi ne siam o certi,\sé- 
g n erà  una da ta  solenne, fa tta  d i propositi e amà
zzone, d i  speran ze e 'd i sacrifici, una da ta  che sa
rà  tu tta  una prom essa e  un augurio per Vujnanità 
nova. ■

'Se lotte-Ù iies^^1ìaa^o-. liga^erai^ il ’Uo^rp 
se  an im osità ipd it, fancori haririà po- 

ta to  p e r^ n  m om ento scagliare tl com pagno con
tro  i l  com pagno, dime.ifi^ckitimd ricordarci 
che d è  tu tto  ùn m ondo da^ricostruire, tu tto  un pò
polo  d a  co ltivare  e  da~'Ì8ÌTUire. . Ghe VAvanti, il 

■ nostro unico giornale, .rhille vo lte  travo lto  dal- 
Vondate d e lla  reazione4. sia  i l  riostrò pensiero,' la 
nostra guida, là  nostra'bandiera, che l’am ore, la 
so lidarietà  d e i com pagni, possa assicurargli una 
v ita  più  sicura, più .flojrida, p e r  le  battag lie  del 
Socialsm o. . ^

^  ìf. «5

L e Sezion i d i cK icggo, III. la Sezione d i Fort 
Dodg'e lo w a , d i  M arseilles, d ì B arre, barino già  
form u la to  il  program ipa per il l .o  M aggio. Le  
.a ltre  sezion i im m ediatam ente comunicfùnoa que
sta  am m inistrazione le  decisioni prese per verùfe  
ift'àiuto d e ll’A van ti, ini m odo che p e r i i  numero 
.venturo possano essere pubblicatp.

. I l  tem po stringe per questo, o  com pagni si 
richiède d a  voi i^ tta  la  pos^ bile  sollecitxidipe.

CH IC A G O , IL L m O IS  : 
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L e Sezioni Socialiste d eir i4 tn ò  Quartiere 

In ricorrenza d ella  festa .dèi lavoratori: 
PR IM O  M A G G IO  

daranno lina serata straordinaria con 
 ̂ ‘ FIERÀ D I BENEFICENZA

A lle  ore S P . M. si rappresenterà
^  ^ L A  G R A N

Direttore d’orchestra M aestro A , RICORDATI 
Dopo l ’Operetta B A L L O  fiijo a lle  ore piccine 

A m m issione :: P rezzo  unico TSc
P .  S  L e  Sexioh i. i  ^cojppagnl e g li am ici che v o l l e r o  d are  u n  don o per ,ia
F iera , possono m andarlo a l ù  S e t .  H .m o :  2 4 3 4  S .  Óakles* A v e .

..n  presidènte H ardin g  à m andato Ì1 
suo discorso ■'inaugurale a ll’apertura 
d ella  speciale sea i^n e parlam entare, 
ch é  ora si è  in iziata ; e , com e in tutd g li 
altri discorsi del genere, c ’è u n  pizzi
co d i tutte le  droghe e  d i tutte le .sa lse ;  
c ’è la  stretta d i iriarlo â  tutte le  classi 

i l  sorriso a  tutta la  nazione; c’è  la 
p à «  e  la  guerra, il disarmo e  l‘arma- 
niente, U ’sollievo d elle  tasse e  le'ifiip* 
•ve spese m ililàri; ^c'è la  pioggia e-.il 
bel temp0, ‘i l  m ai dei « d ii'é ;  riflflgò»z8j 
ii" tram onta del so le  è  il  chiarb della  
luna. Infine e ’è d i tutto e  c’è  d i  nien
te; proprio quel che piace  p i popolo, 
c h e  applaude e  d ice: che presidente 
oisbiam o! cqni’è  istruito e  quante cose  
promette d i fa re i E  s e H e  v a  a letto 

per alzarsi dom ani m attina s e n ù  lavo- 
», senza danari, senza provviste in ca-  
i e  co ll’a ffitto  da, lungo tempo sca

duto*

T u tto  il discorso è  uno studio d i e- 
quilibrio furbesco. : HardingC vuole' il  
disarm o. G li  S tati U n it i ènno sem 
pre voliito  il disarmo 1 ■ M a  se  non 'di
sarmano g li altri non possiam o disar- 

.L a  co lp a  d e l nostro arma-, 
m ento non è' nostra; m a è . , . .  de
gli altri. C osì, forte esercito, p iù  for
te  marina ;e p tps^fra avìa?:iope! ' •

L a  ■ L ega-T lé lle  N a zió m ? ' 'E  'chi 
n v u òlè  la  L eg a  d elle  N a zio n i!  G li  

S tati U n iti d i  anni- e  anni vagheggià-  
> sogno. M a  .noi vogliam o  

però anche salvaguardare i nostri in
t e r r i i  A ccetterem o quella  L ega  del 
le  N a zio n i, adunque, ch e  proteggerà i  
nostri interessi ossia c i assicurerà II nft- 
liopolio d i certi m ercati e  cL_darà certe, 
facilità d i esportazionil Le* altre na
z io n i . im perialbte dicono anch’e s se ' la  

stessa cosa, per cui addio L eg a  dei po
poli e  a dd io  disarm o!

U n a  forte raccom andazione H ar
ding' fa  a l p op olo  ed è ' d i economiz
zare, perchè tanti sono i debiti dello  
S tato , ch e  ognTenergia deve essere d i

retta .a ll’estinzione'd i qu egli aggravi a 
m ezzo delle im poste. ' P er  cu i il -po
polo m aiigi meno,, ^beva m eno, fumi 
m eno, si vesta meno e  s ì. diverta meno. 
N o n  sono questi saggi consigli- a  circa 

cinque m ilioni d'operai ch e  d a  m esi so- 
.no senza lavoro e non. sanno come 

risolvere, dom ani, il  problem a della  
vita? '.

.L a  grande ricchezza  e  le  grandi ri
sorse d i questo paese sono jroi in spe: 
d al' liibdo esaltate e d  H ardin g  racco
m anda che bisogna conservarle. jSi.' 
conèervarle a  coloro che oggi fraudo- 
lm ten^n^ .le .^eteng,onoi'. .

Là'-clas$e ònpìÀHsta d ev e  ridere d i 
iqubre a leggere quel capolavoro d ì co- 
m uflage politico-sociale e d eye congra
tularsi con se  stessa per aver scelto a l 
posto d i presidente proprio l’ideale dei 
servitori.. •

L ’operaio c h e  è  uso a  riflettere sulle  
tristi vicende d i questo m ondq dovreb
b e  leggere. attenta,m ^te quél discorso, 
per comprendere quanto è  subdolo il 
sistema socia le  ch e  'lo  avvince nella  
misèria, e  nella sciagura; In  essO sco- 
priribbe le  arti sottili de i suoi ifemici, 
per tenerlo seihpre' curvo a l lavoro e  a l
la  sc^ a v itù  m orale.

F orse d a  questo studio un a nuova 
lu ce  g li guiderebbe il  pensiero e  direb-, 
bc. à, se  stesso: Disarmo'? S ì , voglio, 
i l  disarm o e  m ando a 'c a sa  e  a l lavoro 
centinaia d i m igliaia d i'c itta d in i, 
intenti a lla  preparazióne del fratricidio,. 
I  po p o li -delle .altre N a zio n i imiteranno 
i l  m io buon esem pio!- L ega  d elle  N a 
zion i?  S ì. voglitr la .,le g a ' d i tutti i 
p o p o li-d ella  T erra , in. u n a  so la , mon
dia le  fam iglia e  non voglio  preoccupa
zioni per g li interessi pecuniari d i una

classe parassita, ch^'^oggi m i dissanguai.

Econoinie? ' Sì.-; P u liz ia  d ì tutte le  
spese_ imprb^uttlyp le; •'ìt 9 3 . per c e itó  
del bilancio, c h e 'o g g i v a 'p er  i l  milita-- 
rìsmo, v ada  à  héliefipìo dell'educazio- 
ne, dei lavori pubdi^, dell'igiene, delle  

istituzióni socia li!' ' ■ '

Questo p e se r e b b e  l ’opèraip liflessi-  
e  farebbe decìso proponim ento d i  

ù^àre.il. proprip:Yotps,di*cÌttadino. per 
S p k z ^ e - . da' ^Washington- Ogni detrito' 

id i pojìciLntesìmo capitalista e  d i porre 
quelle su p r em i cariche, deg li operai 

com e lu i, .devori a d  una so la  causa: al-

causa  djà

La fobià:J|^rghese 
per

I L  D t S C O R S Ò  D I  H À J ^ D I N Q NOTIZIARIO j 
COMMENTATO

( D a l  'Chicago N ew s' 17  M a r a i 1 9 2 1 )

I l  giudicare ingiusta la  carcerazio
ne d i D e b s .è  d a  pa zz i e  d a  nnom iali. 
f  stato detto che D eb s  è  un-prigio
niero politico. E g lìì non lo  è:- D eb s  

prigione per la  'm edesiti^  ragione 
per la, quale, tanti altri sono |n  prigio
n e ,-o ssia  per àv .T  cpmme.sso atti llle- 
gali. - N o n  fii condannato per la  sua 
opinione politica. h»à bensìi per c iò  che  
eg li ha comm'esso. ^D odici. uomini 
l’hanno trovato co lp c ìp le . in  un',prp-  
c es lo . d o v e  h a .  àvutSu .bitte «le-Pppbr-, 
tghità d i potersi difendere. -A lla ' diiil-’ 

d e l . dibattito infatti a’«  co sì -rr  
spresso.: -—  " N o n  ho nessuna parola  
di biasim o p e r ib m io  verdetto.' L e .a o '  
cu se-son o-vere, e la . g iu ria .'h a  dimo
strata verso di. pie tutta la^'sua im par- 
z ia liA ’’.  —

D eb s  ha detto che .è  andato irl pri- 
>ne 7>ir un ideale'-* m a i l  giudic 

W esteiihaver n^ll’applicare j a  senten- 
c o sì si espresse: " N o n  riconosco l ’i- 

daalism o deU’accusato. p iù  puro è ' più 
nobile d i quello  d i m igliaia d i giova
ni ch e  ho v iste marciaré per le  strade 
d i C leveland, per difendere le  leggi 
d el paese e la  propria bandiera. Chi 
strappa la  sp ada d^He m ani' di quei 
giovani 0 incita u n  a ltt’uom o a  rifiu
tarsi d a l fare il pkprio: dovere quando 
ch ia m a to la  servire la 'p a tr ia , ch i ten
ta  .d ’-inceppare l ’arruolamento- a lle  ar
mi, 'commette verso il  proprio paese 
la  m edesim a ingiuria che cornmettereb- 
be un soldato d ell’ann ata  G erm anese".

D J b s è dunqu^ un sovvertitore e  per 
nessun id eale  si trova ora in  galera.

E g li non è  fin ribelle sorto contro un 
tiranno cipme un re, un kaiser,.uno za;, 
m a è  un ribelle a l volere della  mag
gioranza del popolo:. '•-: -

O g n i uom o ha il diritto d i espri
mere la  propria opinione, o  questo lo  
credìam a una cosa essenziale -in Una 
dem ocrazia.

M a  è  pure essenziale* dopo che tutti 
abbiam o espresso la  nostra opinione, 
che debba la  m aggioranza comandare. 
I l fond am ento-di ^ ^ t a  R  pubblica  
non è la -lib ertà , m a-è  la  legge, la  qua- .̂ 
le .h a  . radici p iù  profónde, .della  lib ef- 
te e senza  della  q u ale  la  libertà non 
è ,possibile. O g n i uom o negli S . U .  
può fare una d i  queste co s t: '

15. —  P u ò  obbidire a lla  legge.
2 . —  P u ò  lasciare questa terra e  

andarsene nel luogo..che preferisce. -,
3 .  —  P u ò  andare ht galera.
D eb s ha s e  >lto l a  -galera.
E  li  starà fino a  ;:he non verrà a-

. à sari consigli, fino a  ch e  poti si 'de
cìderà a d  obbidire a lla  leg g e  d e lU  sua  ̂
nazionè. ì ■■

 ̂ . . . ’ ‘ D t .  F i  C fone.

11 D ottor Frank Grane, il m iliona
rio rearionario, adopera a n co ra 'la  sua 
penna v elen osa  per .d iffam are l ’uon^o 
e h . costituisce, la  figura p iù  nobile e  
più grande d i queste terrà, d ove a n « p a ' 

pirati d e l la ' f in a n z a r e c a n o  incon
trastati. . . ■

I l  Orane rappresenta o g g i il-passn-  
tó, l'oscurantismo, il pensiero retrivo 
l’anima b a s s a .e  feroce,. D eb s  rappre
senta invece, l’avv-nire, doVe conver
gono tutte lè  u i m e  nobili,.'tiitti i  pen-< 
sieri,- fatti d i  amoiré e  d i  pace , ( ^ n e  
è  il G iu da,, D eb s  è  il  Cristo che att;a-' 
verso i l  suo martirio s i  e i^ è  -cóm e g i
gante, aopra tutti -i 'pigm ei, eh  * invano 
tentano arrestare-il'-camnlm d 'del so lc -

: . • ' P .  P .

M a zim  Litvinov, a  noine didla R ù s-  
. telegrafa a H ardin g  quesfq, risposte' 

a l telegrairOna, « n i  cu i g li S ta ^  U ufii 
m otivavano il  loro rifiuto 'd i aprirò le  
relàzionl com m erciali-colla  R u ss ia i  

“ T e m o  che il  popolo d i R Ìiw ia  ri
marrà offeso  .delle vostre dichiarazio.-. 
ni, com e d i un 'tentativo d i immischiar^ 
si'n èg li affari interni d e l nostro paese  
e  d irà-ch e g li ideali d ella  rivoluzione, 
per c u i com batte da»tte. ^ n i ,  con. enor
m i privazióni, non 'p ossóno essere com-' 
pe'rati d a tl^ ro  americano. . '

"Io  desidero dichiarai^, a  nom e del 
m io governo che dovuta protezione sa
rà data a i cittadini e  a lle m erci ameri
cane e sarà garantita l'osservanza delle  
lèggi e  dei costumi del. conim ercio in
ternazionale. -■

" 3 o n  certo ch e  le  relazioni saranno 
presto riprese, e  che il  pèrmetlere il  y iag  
g l^  d i  una comm issione russa negli 
S tati U n iti accelerèbbe te le  evento, e li
m inando i malintési' è  1 sospetti esposti 
nella comunicaziqne d f  H a rd in g .

N o n  sonp 'm alintesi n è  ^ sp e tti;  ma 
sonò in questione dollari sonanti per il 
capitalism o am ericano, pei- cu i il co
munista L itvinov dovrà aspettare an
cora per un bel po’ d i tempo .la  hù opa. 
grazia d i H ardin g!

O gn i in i^viduo abitante d egli Stati 
U niti, sia .in fante  q,v'ecchtó,'ma3chiò 0 
■femmina'déve^ pag a re  TJpìert^anno ;<$28. 
pef’̂ î a'' '^^àMatóv.{t.^.^...;per. -le,
guerre avvenire, che si stanno prepa
rando. • •

S e  q u e s te  som m a; no n  la  p a g a  in  
m o n e ta r  l a  p a g a  in d h e tta m en te  sul 
p rezzo  d e lle  Cose c h e  m a n g ia ' e  ch e  Ve-

»  ¥  >
II m acello, d i  M orris C o. d i.C h i-  

cago à- dich iarato quest’anno un divi
dend o del 1 2 3 3  per cento. 1 parassiti 
.che ànno investiti i  loro daiiàrì in  quel
l'az iend a ricevono in un anno $ 1 2 * 3 2  
per ogni dollaro iinpiegato.

M orris &• Co» è' un a  d e lle  ariendt 
più affacen date  nel sostenere, m edian
te l a  p agata  .stampa capitalista, che il 
prezzo della  càrne è  alto, perchè i  sa
lari degli operai sorto troppo alti e  che 
il so lo  ed unico m ezzo  per dimiml^e 
i l  prezzo della  carne è  quello d f  taglià- 
(é  le  pagh e dèi lavoratori*

' Sotto  la  m inaccia d i ' unó sciopero 
generale in Inghilterra L lo y d  G eo rg e  
à chiam ato sotto )e  arm i la  borghesia 
per soffocare  nel sangue Ur rivolta del 
popolo. ì  ' figli d i p.apà -sono accorsi 
tutti ,e  le  m itragliatrici, l i  cannoni, le  
corazzate sono ad o ro  disposizione,, più 
miliardi d i sterline e tutte . le  -risorse 
dello S tato. - '  ■ ■ -

i. L ’aver n elle  m ani ;  poteri publici 
non à  i t ^ r t a n z a ,  eh? A n d a te lo  a dor 
m a n d a re^ ra  a l - proletariato inglese L  

' . l  • ^  '

L a  reazionarià C àm era S ta tu e  Bei
lo  S ta to . N e w  Y brk , ■pò'n’^dténdb -6r*S 
m ai più espellere da qt^I-’,a>ila i  .pochi 
deputati-s’ocialisti, s i . è  aggrappata a d  
una m isefab ile tèciiicalìtà ' per lasciare 
ndh' cóhVàlìda'ti -il dèpulatb .socialiste. 
H enry Jager,- perchè, quando eletto, 
doveva'-essere ritenuto resid en te . nello 
Stato* N e w  Jersey e  non nello  Stato 
.N ew  Y ork . '

P o ch i anni; fa  T .  R oosevelt scfiivò 
d i pagar tasse a lN e w  Y o rk  dicendosi 
abitante d i  W ash ington  D .  C- e  dòpo  
pochi m esi.'fu elètto governatóre-dello  
Stato  N e w  Y o rk l A v a n ti alla  legge  
sipm o ìu tt i ugu ali! ‘ • ’

,_j(s

E c co  com ’è diviso il  bilancio annua< 
le  d eg li S tati Uniti,: .

L  —  Anim bytizzàm ento ;3éÌHtì 5 
pensioni per. le  ^erre'.pass'a'te $ 3 ;8 5 5 ;

4 8 2 ,-5 8 6  - 4 - ià s i a ' l i  68 .;per-cento  di.;
tutta l a  spesa ..anùùaì . ' ’ . v ..- -

2 . '  Spese . pfSRazsterie'.,p'er— le- 
'^ e & è 'ft it u r e .$ 1 .4 2 4 : I 3 8 ‘6 ? 7  —  os-- 
sia- il  2 5  per cento.

3 .  -4- D5partimejtìp S e r v iz i P ubli 
;f $ 1 8 l ; 0 8 ? ; 2 2 5  ossia il 3  b®

cento* , ' ' i- '
4 .  - r -L a v o r i Publici $  I6 f -263,551 

—  ossà  il ,3 'p e r  cento. •
5 . r- E d ucazióne Publicà..' $ 5 7  

09.3.6'61. *:-̂  ossia l'uno per cento. ‘
'E  poi si d ice  ch e  g li S ta ti U n iti noi 

sono un paese' .nfilitariste* i  '  - 
i r  9 3  per c ^ tt)  d i -tutte’.le spese de  

dicaté  a lla  guèrra '« .i l  r e s tò t . ' . .  p e  
le a ltre bazzecc'olel • > . *•

I diversi re e d  im peratori thè, dop< 
er scatenata la.*goerr.à-fra j  popoli 

d'Europa, ànim; perduto rim biego, • as
sistettero. con -^molta tr è p ì^ n z a  al <tèn- 
tatiVo del lóro co llega C arrò'd ì.ria ffcr  

il trono'd’U ngheria, pronti a d  
tarne l’esem pib se  fosse,-riu«dtol*'sóno 
rimasti ora tramortiti e. rk>ètono tra 
lorp ch e  i  .-tempi sono 'molto inagrì è. 
ll l i  a ffari de^ fe  vanno sempre pèg  

G iissà  c h e  cosà penseran- 
d u e 0 tre. re d ie  sono rimasti àn-  
’sul tirónò, negletti e-sparuti-rap- 

preséntànti - d i una g e n i a l e  v a  
gnendori? ' .? ;

' ' ¥  ■ ¥  ¥

.  ^La battaglia  per àtrappàre dalle  gà; 
lere am ericane i. prigionièri politici prò-, 
ced e'p ip , vigorosamente. gKè m ai. F a c 
c ia  ogqupo' 0  proprio 
ta  ; questo-;,p.aesè-iHlmwitf ' (àl-',ip'a7i' d e l -

Contro 1 Cosacchi

Onor.... di GavallèHa
F ra  i  p iù  sc iocchi giudìzi, fra le  p iù  . 

im.morall convenzioni^ che il  M ed io-  
EV p -lasciò  in  Q-iste f e d i t e  a lla  socié? 
te  presente, avyi senza alcun dubbio ' 
q .i^ lo  d e ir  onore cavalleresco , de irór  
nore inteso a lla . D ’A rtagnan ; e ' che 
ha per suo corollario- log ico  i l  duello . - 
, L ’onore caVàlleresco [, com e b o ^  _ 

.a f fe i^ a  Schopenhauer, .figlio, d e ll’o r --  - 
g o ^ io  e d ella  p azzia . —=Splo. lo  sm i- - 
èu rato  orgoglio  e  l ’incomraehsurabilé. 
vanità :chè-caratterizza .i CavaBerÌ_<j^ 
ca p p a  è  ^ a d a  possono fa r  s ì ch e  uri 
pom o sp inga l ’incoscienzà sua sino, a d  
'affidare a lla  punta' d i un a . sp ada I m -  
carico. d i vendicare ogni più  -piccola 
offesa  infer.ta a lla  loro 'in fanti^  su -. 
Scettibilità: e ^ n u id o s i ,  naturalmen
te, a l rischio d i ^erdere  0 d i 'fa r  per
d e r e ,la , vita. ._. .*?*.

- N e lle 'e p o c h e  anteriori a l Cristiane- : 
sìm ó, s i ebbe; d e ll’onore, un concetta 
.affatto diverso d à  qu ello  che tiptronu . 
i cavalieri "senza macchia' e  senza pau  
ra’’.'-T—. A  giudicare g li antichi c o l  cri- . 
terjd che deH’o n iSe s i sópTattìT^^va*?. - 
’liéri cristiani, Ì’grandi filosofi ed 
di. gUBÉrieri'di.'Grecia e d i Rom'?*
•rebbéro degli uom ini "senza ‘ònore’’'i‘.

P roprio così.' ,  G li anticjbi flati *i a l
teravano a ffatto  quaiido^ u n  cialtrone 
qualsiasi l i  accu^yte. ód aggrediVà « en-  
za, ragione. " B à iti, m a  ascolta*’ d is M - 
T em istoclè  -ad E uribiade che a lza v a  i l  ' ' 

^njslljl̂ .'tt -̂.di _tìai;lerló.. -R M ® ' '
sfi.daite' »  •

.tnMlrv ',Wn] i-MntnBMVj. *;l -far...
r E i^ o p à A ^ ^ ^ t t g ^ p ,^ é ^ 8 t ^ . .L .^ ,Ì i  ;,É^HoJdh^dà, -aggiungendo-..che sè .Jm

;dèlla;jvftji,v i^ ^ n ó n  m  èra:
’* u n  glad iatore em erito-có; 

■ ■ ■
E  0 - - .......
g ^ I q  ayrèb bq .p pìitto

L e  classi ci^pitaliste d ’A m erica  
tengono oggi necessario, per disperdere 
le ' fo lle  tumultuanTl che chieggono pa
ne e lavoro l’uso d e i C osacchi. -.Fra 
pochi anni- règgìmehti e  coinpagnie'-di 
codesti mercenari .saranno ktituiti in 
parecchi S tati, per atterrare, fucilare 
coloro  che saranno tanto ardùi ..di chie
dere un migliore, trattamento, una rita_ 
m en o -d u ra . . ' ^

L a  stampa cap italista ò g g i noii fa ' 
che lodare i l  nuovo- C otecco , a l  quale  
tributa tutte la -su a  àm miràzione e tut-' 
ta la  sua solidarietà* ' 'I  •
- I l  N ew . Y o rk  Tribune'fecentenìeh- 

té m etteva in rilievo, il brìllahte succes-. 
To. ottehutó.-daira cavalieri^; nel re4' 
prim ere Io sciopero'"dellà^. Pam sylva-, 
nià d óve i  poveri operai furono sotto-! 
posti, a  sevizie e  brutalità inaudite. .

I finanzieri d ’A m erica , i  p irati del-; 
là  grande- industria,, co n  u n  Isospir'o di: 
soddisfazione hanno apprèso la  vittoria, 
riportate, .dai lóro bravi.sb^ra; fo lle  dj; 
dorme, bim bi 'e u o m in r in e tt i, 'ta c c o - ,  
m andando ,'e • u'rgendo. c h e  ' ogni "State" 
segua l’esèftipìò' - della  Pennsylvania, 
per’ il  mantenirfientó dr iro rd ia cp er-il.-  
rispetto della  istituzioni e  d ella  Bandier'

- A '  ' . s :  ■ ■■
..  .La., stampa,. I politicanti, i  bànchiè-. 
ri, g li.affaristii ó g ^ p p f l b a d ^ o  -aiqpb.-  ̂
se  pur d i  vèder^ realizzato ; il. pròprio' 
sogno, pur. d ì aW -'a.-pròpria.'dis'posi- 
zione d eg li.u òm in i'ch e.c iecam en te  ubr 
bidiscano sempre à i loro  -voleri, a f  loro
-Romandi* . '

r  lavoratori r i’A m ericà  o g g i debbo
n o , far si ch e  tento o l t r à g ^  npii;?' 
compia e to'he le  truppe d i imercenari 
non^-vengarto istitùitè. .

. S e  . l ’unione'-è': la .'.compatt'ezzà.’ de! 
popolo farà, sentire a lla , e- sblehnè. là  
protesta, «tontTo un m etodo che c i  ri
conduce ^ ì  (empi m edioevali, qufindo 
i  signórqiti, avevano a ' disposlzioiig ;i 
Iqfo hrayi, pbtrenio risparmiare à i  lavo
ratori, giorni d i .carneficina ;e d |  massa- 
croy giórni d i reazione'la  p iù  briitàlè.

IL  C O M P L O T T O  DEI M ILLE  

N oisiam o mUÉ D'àcce d i ntm tram a  cÈé s ì  va
svolgendo nelle Eie della  noM td E ederpziàne. 
D opò il prim ó m aggio fàrém o rivelazioni sopto  

questa, oscura e sOtterrànea.'màcchinaziatté. -

giorno, a  qu alou no t h è  s i r tiè rs -/  
'vigliava d i  don veder Sqcrate f e ^ r . .*
{tor un ca lcio  ricevuti, egli rispendèyà 
con tu tte  lo g ica : “Se. un’ asino m i d  
Se u n  calqo,-. devo ió ' f o r «  seguire- il,’ 
su o  esem pio?’’. , E d  un'altra vò lta  ch e  i 

isi'esprimCTa muovamentei là  meraVjglfa 
nei vederlo riinàtier- sereno sotto un a , 
pioggia d ’ingiurie,-actilam ente fispon- 
d é r a : .“T:utto qu ello  cfee egli d ice  non 
à .c o sa  che m i riguardi;” , . 1

Cratè, i l  celebre filosofo cìnico, ,n- 
vèhdo riceyuto d a l .m usico N icódrom o  
itilo .sdriaftO' cqtì forte d à  averM  -la 
-fàccia tum efatta e pteha-d'echìm òsi 
pose su lla  fronte ù n  cartrilo  c h e  d ice- . 
v à ;  "N icodroin o  h a .f a t to  questo:"  
locchè coperse il  falantista d i obbrobrio 
e; d i vergogna, poiché tutt’A te h e  a 
m àva il. filosofo, ed  aveva d e i d e l in ì l  
deUe pene una concezione assai più!; 
lò g ica  e  civile di. quella  che-sia  vemite 
d i p o i, .insieme a ll’avvento d e lla  m ora  
le  cristiana. - ■

'Erm aiinb Suderm an, npl suo bel 
dram ma: “ L ’O norè’'^^pone ift b o c c a ’di 
unó dei personaggi i l  concetto ch e  deV  
l ’ahofe avevano g li antichi f ilosòE  ^
E ^ i  d ice: " G ò  che tu chiam i il  .tuo 
oflo'r^ quésto m isc u g lio -d i pudicizia, 
d i tatto , d ’onestà e , d’ò rg oglio . . . .  
che tu  h a i co ltìvàtó  In tC) co n  ìiiià v ita . 
d a ' giovane ontotq ed  una severa fe  
d e ità 'à i dovére,' non pu ò « se r t i tolto : 
-per' i;nà bricconata. O  .essp . form* 
p.àrfè d i ite stesso, ò  no n  esisfe^riel' 
tutto; -’T u  non b a i  nu lla  a  che' f à r |  '. 
coni quella specie  "d'onore che il-gu ati- 
to> del-prim o attaccabrighe a lla  m oda,
PUÒ contaminare toccanljoti Ì1 viso.- 
Q u esto  può servire r i i . Spauracchio-, aj 
i^elenri, d i g locattòlo à g lifo z io s i e' d i 
m antello  à i briccóni”.  4 -  {P arole  alto 
è  serene, son-jqu'este; ch e  pongono nel 
suqi y e n  tèrmini là  qu eàìòne tanto d t  
scòssa d e ll’onore, seriamente intem .

E ’ à i fa lsò  co ncetto  i d ie  deU'onore 
. .  .m n fa tti i.m em bri’d d f a i t t i ^  .cavai '  |  
Jerià," co-ncetto che p u ttr O p ^ -p e sa  ant. 
c o fa  nella -sq ciete  d ’oggi, ^  cu i sj~3e- ' 
vono. bu ona parte -dei'TBmltti ch e  st 
comm isero e  ri cónuneltonovancora  
-lo  ^fra .Te a lte .c h è  fra'de^'&asae c l « s i - ' n  
soriali... M a n c a n z e^ .^ a lt fo n e i'ìe , ch e  ' 
dovrebbero' interessare'tonicamente- il 
g iu d ice  .istruttorei e  C oprir-d i vergo
gna ìnScainenle ch i i l  eseguisce, . in 

{gpizia 'della .covallereSi^ ' interpreiszào- J 
he;chfr..dfiironoie,£ùicora ai v a  facèb- 
'dó, ■-finiscono per  lo  più  In un a trage  
'dia. r?— .Q ual’è  il  m arito che non r i-ti 
.tió ie  disortoraio 'se  la  m oglie  l ’ingan- 
ria? È  :’9U'al*è q u eg li ch e  non ri ritié: ]j 
n e  autorizzato , o b b l^ a to r  anzi, d i  u o  t 
c ìd erla , ’.ìn, com pagnia deH’am a a ie?

; L ’à c tù te  d i  uti'irreqioiiHjHle,
^ I t o  d i  u m cU Itip ne, p o tto a d  p o r ta è e . |



p e r  ima falsa interpretazione del senti
mento d i  dignità umana, ad. una tragè
dia. c6e anniijHIa la  v ita di un uomo.

. fNon s! è  ancor «iuntì -a comprendere 
che yn  attor d i violenza, sia verbale o 

, non. disongpa unicamente colui cbe Ip 
eseguisce; e * ^ e  l'uomo è tanto più for
te,-.tanto p iù  .‘cosciente» qiianto meno 

. raccoghe l e . provocazioni, fiuanlo nui.' 
^  no f a  caso agli insulti ed alle calunnie 

^  °  ® conoscono.; .
Disgraziatamente,. alniiiEÌanQ* angora

pel mondo molti re ti l i  u m a n i  P er
incoscienza o  p er innata malvagità non 
m anca m ai quegli che si diletto d i fa- 

A r e  scempio d d ia  r^u tazione altru i; a  
vdessere a lanciare provocazio-
Im  capaci d i  rovinare un  uomo. M a  

r  normàle, inacessibile a lla  paura
‘collma, sentimenti violenti e 

dimostrano sempre d dxJézza  di 
può. non deve raccoglie 

o' ovs  giacciono, quéste '
se provocazioifi-

Egli, smìle. ailantico filosofo.’ dor 
unicamente' alla sua - coscienza 

■ W c h è  d w lC  « tacch i
cne,gU Sj muovónoi. .E  se questa ri
sponde che non són che calunnie eglj 
p^s^-* attraverso iji vortice dèllg basse 
pas«qni chp niggpnp a lui' 4 ’iptprno 
s^ a -p e rd e re  .affatto k  faeUa V^mì; 
ta  dammo che accompagna.oeni w - 
m.Q cosciente. '.

F r i ^ ,  ^sH’errqnea interpretemone
, chp a l -senttmepto dsH’onorc ban. d a ta  i

nostri à n te n a ^  è pure* il pregiudìzio 
j  dtfjim igUa. D ifattì. s e b e n è v e ro  chò 

^ n u n o  di] noi eredita éa^ maggiori ì^a- 
bito m o g ie  e d  organso . lion à  mcn 
vero che gh  mcrqci. u ria ltrq  ambiente 
e  1 educazione, possono d a re  dei tmr 

, che-sr d iffe raz iano  pii} o meno marca- 
dki- lo ro , progenitori. - 

,D e I  resto, anche fra i  m em bri’di 
una stessa famiglia si hanno più feni' 
peramenhp piit- caratteri,'d iverse com
plessioni fisiche; locchè prova che la 
buona a  cattiva disposizione psico-fisi- 
ca noi^ e una cifra monosillabica che .si 
mantenga m àlterata ,d a  generazione in 
^amrazione. m a varia .. muta e  si tra- 
rtorm a sotto l'influenza d l.juù  fattori.
^  quindi còsa illògica, il valutare Im - 
J in d u o  secondo il valbre dei membri 
g i à  famiglia allà quale ^gli ap p a r-

Come già venne detto, ognuno è fi- 
glio delle propne opere, deUe proprie 
azm m ; il-merito. o d  il demerito dei- pa 
OMO degli altri m e rfjri jjell^ famiglia 
non deve pesar^ in una disammà del 
volare intrinseco .dr Àma .persona qóal- 
«las^. —  G ià  Ip  «fisse uria domia di' spì
n to . C ntóatìa  d ì Sveziàr “ I l  talenta 
‘  «mrk'è ìitìlla'. ' V f  sóli'£fm-

L a  b i o g r a f i a  I t i  P .  M ,  L o r i a
c h e  h a  l a s c i a t o  i  m i t i p r i i  a l l a

A V À N t i l i .

j “ * “ VI soll•c•̂ n̂-
- —-ntodim, crie akscono pfiri«ri|m e* principi 

.T,, che » n  contadini. • 'Se- Rh* i'faòchin i

— o o--— . foglietti che accompa
gnano • i l  diario dèi Loria cf sì con
vince che k v i t a  della, capitale e ^ ià -^  
n a  « i  ha trasm esm 'l’ajjitu'diqe d ^ . ’al- 
fa  -educazione fis.ica. Pérchè Loria re- 
ig is trs^  ygtu giorno il suo bagno, la  
sua d o j^ 'a , la  spa passe^ ra ta  a piedi 
°  ..‘°*?Ltta o m  vettura e, ì  sudi
e s e rc i i  ginnici che lo- manteneva sano 
" robusto.' ' •

L a  sua -esistenza quotitfiana m i à  
stota-raccontata dai suoi domestici. S i 
m zava di buon mattino, si sgranchiva 
L  ipenibra con i  movimenti dei pesi, si 
■vestiva alla  buona, discendeva, - ^ t a -  

5Ub sup éàvallo di’ feirp, pedèlaya 
in qualche parte p er p iù d i un'ora, rin- 
;cw^Ya. si d ig ^zzav a , ncj bagno o «i 
rinfrescava sotto i  soffioni; si" vestiva,* 
iSMèya a ^orazione, prmideva invaria
bilmente il càffìi. fumava, fcceva una 
p « s ^ g i« a .  e  finiva ppr entrare nel suo 
-SturiiR a  ntgyim ^nt^e le cifre d d  suo 
patrimonio. • : > ’ ■ j

V iaggiava isri mési lam io .! Spstoi 
per delle settimane a  Parigi, a Ber 
j  ?i ® qualche volta pa^sà-

\!L_ deJie'setfimane iq Ispagna. O  ber 
le 0  male si fkceva capire in tutte le 

P^Peyà però l ’arabo mer I
IO- del fraricMe-. Lungo i suoi viaggi 

era s 'rap re  àcóompagnato da'Gràgom ó 
Magaftì- —  iL servitore che g o d ^  tat=

® L  servito p er 
?m. d i 2 0  appi, I] Loria iwm- era ciar-* 
qne; c qpn confidava le cose! intmje 

nq jpure a quelli, che chiamava suoi 
amici. M a col M agatd  non aveva sè- 
greti e  501} aveva paura  d i  confi-dargli 
qqalsiqsi sflmnja. L ’ultimo, deposito d}
^  ? 4uecentq w la  lire, fattri
a jla  pagfia Popolare in tanto cé te lle  
di. rendita d , jmlje life a l  portatore; è 
stato f^ jp  <|aL Jii^a tli.*  

p e jU  ^dpm a che il Loria aveva del 
suo va.!fet,tq di c a ip ^ a  potrei citare non 
poclu epModii. M ^  basti ricordare 
cito sq/pqte il Ra«ióhe dava denari dà 
mettere su» i]Jréttì> teslali a l servitore, 
senz,^ peanchè u p  p o ’ d j nerp sul bian-,

^  Siptpo hx cui è 'mprto nessuno 
^Soyarp.Ia manata d i bi- 

gliéftì di banca per il modesto funerà- 
Jc- a i  e cercato per i  massetti e  si è 
frugato, un po’, dappertutto sènza tro
vare un  cenl«imo.- P a re  che il Lo- 
n ? 's ia  morto c«jti j  pochi centesimi in 
^ccoBCsa. iF u ^ m  quel momento che 

M àgatp  si? ricordò d ì avere 
s u l Idjreltp ifltesteto. a l suo-nom e d ifipyv.fnv'A - -1 1. - ■

aonvi delle òahà^ré. nòà U meh Vèfà 
• be t r o v a ^  anche f ra  i  principi” .

verità, son queste; chè do
vrebbero far meditare alquanto sugli 
èrtoli e le -ingiustizie .che si commetto
no nel giumCare e uomini C 'Cose se
condo i falà criteri ancora in auge 

^ -D O M E N IC O  S A U D IN G

. . . .  r- •• .  <u -suo , nome a:
servitore qumdici mila Ure ché apparto 
nevano al -Loria ^  libretto che .venne

doveva pagarsi il'.vittot^'l’aìloggior-' 
Il|_^tamènto è  statò una (fispera- 

zione^pr tutti; Al, conte Oolfin Gùèt-’ 
ra. ^ 0  esecutore tèstqmpntario. non. ha 
Jâ ctoto che dhè oròlpgi, il. primo d'óro 
e.,il secondo d’argento, un tavolino da 
notte e. una stahietto. di. bronzo, cha ij. 
^ rm  aveva comperato dal sipipaticó 
t^ p icy  per.millè lire;' - ' •'

- ®-PCopdft, esèpiitpre testamentàrio
V ^ lu rè llh  spp se^rètà-ì 

n o  privato, .un uomo shs Iq. lasciava 
a ire  senza mai una.rispost^ o uhT pà^  
rqla acre o altezzosa, L a  sua umiltà 
e la sua pazienza gli sono valse una 
pensipnè apjjua, d f  dué mila lim 
. A l r a b b in o v A ^ i  che "gU andava 

■M, c??? « spessg ijljii 8̂ 1̂ . tf«epja, 
col quaToiConverrsava sovente per delle’ 
ore chiacc{iigrandt). lasciò credere che 
SI sarebbe ncordàto del tèmpio dì ùhà 
jstitu&one per i: poveri israelip’. non ha 
iàsciato 1 animo «Ji un bpltoh^ D i tan- 

> m  tonto 'pareva devoto al'm essia è 
dt tM tb^m tàpto i^ re v à  phe^ne fossè 
mi4iffpr«nte. • ; '

bJn giorpq j] dpltor Gnocchì^Viahì 
sospepp di, s^ivere  con la! mati’fa che 
r a c c o g lila  le idee del Loria sjilla fa-, 
mosa C as^  d i Uvprpo e suH’Umanità- 
ria  per d p m ^ d à rd i chè Cpsq mtendes- 

^ r o  gù  ebrei PCT ij, njesria o la Venùtq 
m esaa-, |l . .L o ria  parve imbaraz- 

^ato. • ^

Lorià è-^ivéntato fornitore, inmrendh 
tore, appaltatore e  banchiere. I  s'ervià 
pubb lia  ?rano -pelle sue mani. I  froi?

ferroviàri cr^mg fóbVsqa. , Fornivi 
^l^nam cv, 4  fèrip per ì biMrih tnfffl.

!ì “ degli iaffari ers’circp^ ĝ; 
Ip d«il ^ttoVpcq cKlej î unftqsse il 'ni- 
pote dr‘Felice Gtqndet, aitato in In- 
dia a -ptotè la fpfttìha. frantqmatà 'dal 
padre.- Etoai-vòltà'̂ Sul. càmj>h «tolle rie
^ e z z e  glr sqrùgqlj:ihibaia‘z5ano'. NSn- 
bisogna s-jitiré più òhe fa  voce del- 
U r f  E  coà.5Ì.dice.difcàbbia fatto  i l  
Lorm,_ 7  . ■ - ,

■ ??!?■ pprrnessp. a nqs-
'HI? VélCènoca

del- suo .isolamento. Avèva- egli pau-'

parlasse, del sup. pas^to ?. E  .1 ..isioi 
“°n firmava gli opuscphdei'supi fpet il c 

; tonti prosetli? • La stamnà
alla''seconda; proposta

SI sa  tutto. ' I l  denàrq, n o n ’Ìi§ 
odorji.toa, b a 'n ^ à  stpria.' E  coii ’tòV 
ria.-.accàgijosi a ciqquaiit’anni m '-via 
M anzont, fl,OT, h^.iH'ai parlato o ImcìsV 
lo p arla re  dei suoi milioni. L ’antìpà-- 

?vCTa-.per la  ricchezza mp- 
;Ì3lliarfi-e. fb'rst; tiri" artfo-.'ihdizigr'- Ì «  

chg ri,óCcig3,a5S|lro d rim ;ha--^n -
•feo '.co ji s p f e t ì i  \ S :

a'
«  JPBSP. C  t^^RiRsna - c h m n ì^ ;  Biz- 
■zabrasa. . . . ÉÌ&OJ ■

Il “ i . f  iJuuio gii iBnciali «ael- 
Loc§l^|.ji}irarono dicendo che non 

^  roslmzippjjp.ó e la mu- 
.010^ -fytdava a mdnt<  ̂ -. {:'■ - . • ;
: è *  Pellegrino io imi. s^^to - a  I?al-
te z z à ;d i.à rh  <di‘e inaU e;-tóa-àsp re ;ed

a  M p a lè  che li condu tii , f  _

© S f P S  *  S W - a  « - S  r s s  
a z i a ,  ma fù è  sarà isempte k ' I o S a  ■ 
%  mh™  peU, ,

E d  ora lascio a i lettori il loro giù. ' 
dizio su I atteggiamento d i PeHegrìrn- 
riguM^ante le due. proposte q k  àua 
.qnuliajte difiluaraziong. : -

7 h ,„ L  è « f o s r & 4

I Pritoa di tutto
la venula del-messia si presta a diverse

Moni- ' P a r 1»!___Li. •:

L A  ̂ ^ E A Z iO N p . È  D A V À N J I
L  A v è« »  ricomincia a  ch-colarè» ma 

- j  TO-ritardo spav.ntosó. E  N o. , | 1 
" a- / i r .  *  siuhto agh  abbonati

^  Chicago dopo c irc a '2 0  giorni.... 
I n  molte località i  compagni ci scrivo- 
no dKfitóo d i aver rkevutè copie del- 
1 A vnnri dì un mese fa.

Coso addirittura -Sbalorditive c  d ie  
possono aw enhq solamente in A m eri
ca ,

A  questo proposito il compagno Na-
tmuii tfi F o rt D odg,' law a ?crivei _̂_

O tto  P m fci. .Oggi a lla  posta ho 
trqyato molto copie del N o. ‘l  |- D a  te 
.s.tesso imnmgijierai fl tempo che hànno 
persij per s trad a . T i  dirò inoltre ;òhe 
d«e giorm fa  si ricevè pure i l  N o  Ì4  
m  busta aperta- Quindi ai vede òhe 

toà2Ìon> d ie  Vuole impe
d ire  y  «àmayno. al nostra giornale?

■ ■ L iw  L ,  NqtaUni
GlornajjneWe ci arrivano francsbol- 

«  m a n d a t i c i  compagni i quali deridè- 
rayo che sto 'spedito ' ad-essi l ’A vanti 
m  busta chiusa. ‘

L e  w p ie  d j  tutti gli abbonati d i’N e w  
j  sp e d ite la  settimana scor-
I  4ò m  busta, arrivarono pM ttóìm ente 
■ «  s ^ a tg .  . S e  g li abbonati d k l’A vàn-

.tì. .SI .dk'odmanno a  fare  questi? piccolo 
sacrificio, d  sacrificio d i S isóIdTm wsi:
U. 1 A v a i^  potrà drccdari e  "far sen
tile  d i nuovo la  sua Voce d’ovitoque:9  Jf ic '

. * liorerro cne venne
consa^to li per lì d-conte Dolfin 
Guerr^ uno dei due-esecul^ testa 
Eientaru. -. ' \ L ,  '
■ La brqtaliià con cui il Loriaha di- 

. ^™ “ dco-che Io aveva ser- 
Vito fedelmento negli àuni del benesse- 
re rivela tutte le idiosincrasie del suo 
organismo. Imperioso, autoritario, esì
gete, non hacamtó un'.attimo d’in- 
^ c ^ ^  ” ^^bfJifferenza de] buon

• Et̂ o tutti e due alFeslero. Ma
gato, mdèmoniato dairùitolleranza del 
padrone, srsfogò con la maledetta pen 
na. scrivendo alla moglie che era stufo 
m fare la .vitaccia che fqceva e ag- 
giungendo che il vecchio birbone ncTn 
tooriya mai. T i assicuro, diceva, che 
Sfiiton405se per l’eredità, se non fosse 
« «  benedette ventimila lire già 
nel testamento me ne andrei senza a- 
speitaffi pn. minuto col primo treno. So- 
.fip stttto, stajFp, stufpl 
,  L? moglie di Giacomo, il quale a- 
*ya .àJmto un impeto naturato; come

! S  A , " "  « » ! ! *  «

• 7”  piMia a aiverst
mterprolMM,. Per me è  J.-ìweoimeii. 
Cp deila redbnzioije umanaT /

I  parenti sono stati trattati peggio 
de k  . persone di savìzio. Trange sci 
^ija lue annuali per il nipote 'Leone 
l^na e un assegnò mensile dì lire scs- 
c^t^ per i^svero Loria, figlio di una 
5lm zia, 1 loro nomi non figurano néj 
tostaminto neanche per un addio. Se 

-i-tìredi a  dodici eredi didsùo disprezzo 
|on  SI fossero coalizzali iqon la "Casa 
Bcijcfica di Torino’7  alla quale Ì1 U -  
ria aveva promesso tutto il suo patri- 
motìjO’ qualora non fosse riuscito a co- 
Uituire 1 Umanitaria, a quest’ora iarcb- 
bo-« ancor, nelle itambirglre delln po. 
vertà senza nome.

• promotore dpir'‘Uma-
nijana .. il quale aveva veduto che. 
pur vincendo, la caiMa, sarebbe andata 
innanzi-per degli anni, sciolse , il cfio 
bjema giuridico dando, com  ̂ frapsa- 
^ n e  ai pretendenti 0 ai. parenti del 

fi ®|,L.dirézio'ne della “Casa 6 e-
nefiòa . im mih'èhe e  seicMtomita ilìrc.

L d:ir ‘Umanitaiia’’ più in-
yeochiava c più era preociiiipato 'della 
j-ua scRtanza. Se non sj poteva portar- 
:a all altro mondo bisogjjaya sceglicrp 
3 to.toimla a]ja mercè dei fratelli, !dei 
nipoti, dei cugini per i quali non aveva 
«;mpatia. Le sy i idee instabili lo fa- 
csvaqp pasMip attravcrsp le itfipressio- 
ru dej momento. Prima voleira lasda' 
rj, tutto quello che aveva a una istitu
zione israelita di Roma. Poi mutò

® consultore-1 Ròthschad. il ra degli, israeliti'che 
nuota tedia scandalosa opulenza, pei 
dcfi^re gran parte «del suo capitale ai 
fratelli della sua religione.. L’ùltimo 
pensiero è siajo p|ivgli scacchi.' G>n- 
Tinto il gioco fosse uri passatempo 

utile aveva immaginato di elevare 
.V  per gli scac
chistt A l Cairo le mezz’ore libere to 
consumava giocgpdo a scacchi. '

Sull

liifitet
La raligione è-‘ indubbiamente 

grappata alla sua propria persona: 'ca'rtmm/i -oe»4 ' ..LU-;:_

ora vediamo un Tumerp^del
to. crii Ca.flp-Trecca, iìi

f̂ta.rtte «el_ spvyeràivisbo ita-
lora^ericaqs  ̂ vorrebbe risporiftorie affa 
nostta civile ••preghiera di spiegarci cori 
quali parole “i  wfOTmistì 'Furafi; Krani-

B compàgiù) F» Abbate di Pitt
sburgh Ra- ha mandata tma Ietterà 
ptPto5to.,cóUa quale fa-pri^osta che i

,-/T..y tue SOI
L w  * 9 i*  ' ‘t i .  m  ìa- i i p ì r a -

1» ì'ttoa.
® r™ c jte  d a l) ,  c o lle a  d d  marito, 
*  ”  Ti° alcuna

S r " * f ! ;  V »  alito doaicaico. in 
ndioao d e li ,  p r a z io , .  del sen.i-tore di 
ndqcia, se k  mise ip saccoccia e  a  tem-» 
PO opportuna la  fece leggere a l padro- 
ne e tutto fu  perduto. ' 

g ,  Loria non .ebbe scatti. Senza 
dirgli parola, senza 'a lterare le abita* 
di.m e il hnguaggio, senza rivelare una 
punta d i risentimento, continup a  con 

.fb'po’s to 'd i  servitore;di fidu-' 
qjà» è a  dimoslrafgb’ la  «ùa bonlà crin 
t | o r 4  che dw eyanu ejieie iggiuM , 
f f t .  ^ ^ la to la  hre  nel festamerito 1 
tnghM hni-do ricordi l i  dimenticava sul 
tavolo, perchè il Giacomino li ìeggessi 
e * ^ a s 5 è  sempre p iù k  sua morte! 

M<*tOv è statò un disastrò. A  Già.* r ^  .-.no c o T S i t ó

defiat .non si potranno asJlùteJ,;t»S^ La disdhisione hs
; F W .  ^

tod.1dehcit.no. r i ; o S . W . ; S t : : ( : f c a Smente anmentaré le sn ^ e  «L lfatf/,’ ' ■ del domestico e  ha
ai.compagni s ta  a cuora là-mfa «S*** ‘1“  ' “ “ r i  tra ma

;    U-USCUa. i3e
f «  « ^ P à g m  Sta a cuore là’ vita (W  «torri
l  giornate. Io 4to-ostrmQ colló spedire 
li mensilmente 8  soldi m fraiitobolli.
« ' ■ *• ; «  «  ¥  ■ . ■ .!
■ li • l i  cismp. Frisma Che si trova presen-

^  sii ’̂ bLo-
' h M ti d i ^ a  sono artqbbialisstMi cóntro' 
:: i ^ n i s t r a t o r e  il q u d ^  „arj f a  giun.

''-f. regdanr\ehìe. ^Àccòr-
mizialiva e«;co ciò d ie

; Còmpaéia Frisinà.
. li «Wale pero dnnenUca, «be' £ . giomas-

i  «ritam, alme.':
■'natóm Aaericand „„ M

^  postale a cnngegui aerei.
 ̂ orm. Amnmiflfaiore

cito e m o ^ e .  . povera doima è  mor 
a  cc^acdore  per i.rim orsi d i aver. 

l«f?St.a. m  e r o  la  t e e r a .  L a  più, vec 
chìa pen®na ,di serviai. d i  c a ia  L oiì,  
era ^ s e l o  iVa-ga, d  è ricordT  
to d i lui uc con una parola nè con un 

M o rto  il padrone, ha  dò; 
voto implorare il soccorso della Con-

caa.uu  maiinconi- 
co. un misantropo, un povero diavolo 
che portava ,n giro là  preOccuparioue 
della  p topna fortuna, la  q u o b  aùmen 
a v a  s e i ^  dargìLpiacere, Senza gu- 

.rii pm  g li ambienti sontuosi chè servono

r ,é  f“ '° Ì"''l‘”to SlUnlelt ó t e l ,  che lievitano j: popolano il cet- 
-  0 di idee fr.-sche e luminose, stìiza 

cqnqwenzp capaci di disfrark, «fi far 
' ®tobiziòni più alte di

quelle 4i Qrandet, aveva finito
per limitare 1 SUOI desiderii intorno alia 
poltrona 4è1 Manzpiii, «̂ d quak era 
.aziqpjs^a-copie «a . aziotìista. del tea- 
frg dej-dtlett^ti al Cajrq- ' - ^  

^I n^^ajismg di Il^ n  lo faceva 
r ! .r” n  ^  ^  éflopzioni erano 
per I Drnnas, ^  Àugipr e pcr',i 
oardou. Fon-sr « j . "

-  tuuijud persona: «ra
poiavoro d  egóism o.'essa ' abbàndoùa 
RareiJtt ed, a m ic i .o c c u p a r s i ,  «cltìsi- 
^  r 1P‘ -V -  i ?  madre,
fratelli, sor^to, . per pss^ non contano 
più- niente. S j  fosse rimasta in sénq 
a lla  sua famiglia, tra i suoi- parràti,' gè*
RCralmeplg poycrisAimi. la  “ b u o n a  sàp[

conosciute hitt;̂  le asperi
tà dell esistenza; e’ avrqbbrt anchina 
penos^ente salito,- ogni giorSo.' quel' 
calvario doloroso che è la  vita dell’o- 
peraip. Cqptadinà sarebbe sfata per 
cossa-dgìle rovepri sforaate d i  sptojn 
piezzo ai. camm; avrel>^^rycgliàtp to 
oc^  o I maiali; subito le sevéiità’ dej 
padrone e tiitte le imiumerlvoli' 'pèri- 
peziè che torturano la vita. Ceraia, 
avrebbe -cQnpspiutà la promiscuità « 
lana avvelenata delle officine: rin- 
sidfiaenza del salario; il doirir;, delle 
giornaliere disilluàloni: la  sofferenza a 
cutisama e persistente che risulta dal
ia mancanza continua anche del nuro 
necessario, • ^

V i Sonò taluni che hanno una yéra 
ammirazipn^ altri poi rimangpmj ^ddi-

ca.
stita della religiosa.

Eppure nfii è certo àllmSndo alla 
frontiera le centoventinovemilàcinque- 
cento verginità tfa'e sono Ìh(»ricàte"d,- 
rappresentar? le Vostre "burinò suòre*'

p o trà  resp ingere  u n ’a m a t a  inva-

Una buona madre di famiglia, la 
qua e an-icchjsce il paese di un'fa» 
cmllo, vale niille' volte' di più d{ tutte 
te vostrj vergini incolté.
■ Ovvero, sigriora, è pefchè queste ca- 

praie 0 guardianfe di oche p di riiaiaL 
sono credute d’avèr conservato'' quello 
bagatella che. il giornò del vostro nia- 
trmohio, a ^ c  sacHficatd'aihgrariicrite
ali-ardore di vostrò marito, che le giù- 
dicala degne di rispètto e fa trattate, 
senza neanche conóscerle, di' sante ra- 
^ZZ.!?.. .  . Lateiateci dire, -signora, 
cne ima m cm br^ recalcitrante dì una 
v e r ^  imbecilfe non può, no. prende- 
re il;j{«tò <jd èssere pteferita alla buo
na madre di famiglia; il campo riòlti- 
yato ha seraprr maggior valore del ief- 
teno steriK E là vostra gloriosa'ma- 
tcrmta non può c?ere certo comparata 
a quel^--sconcerà, così erroneame'nte. 
« a J t^  dar nòstri vecchi autori, che 
SI ^am a la .castità dei chiostri. ’ '

^ o sa . la vostra "buona'suora' a 
v ^ b e  conosciuta la tenerezza del ma
rcar e, qualche vòlta avrebbe dÒTuto 
sopportare le sue ingiurie, e magari ari- 
che le percoss.-. Essa avrebbe come

D à  un  giorno, a llk ltro  la  “ buo
na suora - woica si trova‘àI ripàto deto 
tè torturantr ^ g ,m z é  .giornaliere, e dì;* 
venta una* felice pensiontTfa,' ' d i- 
looutetn nutrijs. V isita. c u f« a  tàntb 

si trovf» Iti n i'ona--A .» --'7:;,. !ò u a n d r j  dedicare a a à r l i e  Chaplìn:. sia
QUaridoV Imolto lim itato, perchè sarebbe interés-
qUando cade amma atq , E  più 0 ^ 7. ;  .-«ante? d a l nunfo /]?
:j3WiW. «  iroya, ip pjeq 
quando-cade am m alata, '  È ’ p iù riésu ; 
na 'avvilente preoccup^riiorie là "  m'ordé 
ogni mmuto p-if non poter' sodtfcfare 
U-farnsiof. Iisuo.a:yv;eriire c 'at^fim en?

4.r4.te ; cqqig hV pufe. ngskuratà 
vjta O a^a.^M te fl^'qualunqil 

acca§cianta in« rtezza del, do]nani: ' 
^Sgranare quale}le ròs'^rio' e 'b 'iasci- 

« r , j  qualche preghiera, ecco la'gian'de 
ra iica  d i qpestà povera' m ilionariaI-.

d| queste eroine, dietro 
‘•ordì}}? «npQriÒ?o.delk loro cbngriga- 
zione —  Ifl o,.a « u..

’  j-uran, r^ram-
F  Treyes.!, Ciccotti
ay re ^ e ro  detto nel Bongresso d£ R ég- 
gm, E m ||ia  .che i  publici- po teri-li vo- 
gUpap CQitonUtore in còtoSlItla colla 
qqrCTesi^-ccq.. ecc .il , . e.
• jl^cc^ to  à e ' l o  .spazio «jiè voglia
mo dedicare a C3iarlie ’ *QhapJjn:. sia

- aoi-coDc mteres-
rante, d «  punto 4» plisqkfflcc, o, 
meglio, pfKfajatrtco, riportare per in
tero quella sua tiritèra, cofme. esempio 
di confusione m.entale e di comìcò'pi
roettare, sopra p r ^ te e . e conclusioni 
strampalate. Diciaipo qutjstò. asgolu- 
tamente senza intenzione di offendete 
^ srite . dacchg egli si móstra ultraseii-
S i  I-*' J“i. B»Vs»
vbpl^ . che deli mriilto .sanguinoso al 
socialismo e ai s o d a t i  he à fatta una 
cqmmqvente quMtiòne di pòné‘ quori-Cbngrega- còmmi 

n" ì - • intercissè a'ian- diario,

taaJatq. a tener compagnia a qualcLvL;-k- I ,':'"“P“8nia a qualche 
y^ccl)ifi. o  % dpdiqMa alJfinsegnamen-
te. e ‘inmam.-igto ^e fa b b ^ d o la re  i sérii£'

« ? 3re mntìinerevqJi ĉredqtonK dàn 
Z tZ  ’c a l i a d r e

ongregazione, trovandosi in istrettezze 
finMziaae. npn può più soccorrerla 

t  questo atto viene chiamato’ pom-iSampnU.iT “ ___ ;c_- i» , .. r ““*

® 411UUO aa queya ingartm- 
gljata matassa di dire è disdire d  pro
viamo a lità're qualche'filo', su cui tes-: ----------------- Huaiwtc Ilio; SU (
s^e pp. breve ^uptp 'polemico.

In uno degli scorsi numeri, adun- 
>i dpmandi^o al Tresca di in-
COn niTal, .rvat-AL ni -7* *'*

fo rò»?  Il futuro è in grembo a d io ; '
z i  'ft*!auIo di citcoijan--
Ì L : t  f  ‘jy ® ”™ ™  P“  modeUar, - 
m alfc  f^ to o , prodotto dal
.y ,9 '“ S M uazione mtsriBaonalo” , fo .
™ , to j due mrai prùna 'della «ua sa-
f e , s !  e s g S i .  « 8  « n U a ,  m m > . f c
òuall sm ebbero state le forme della ti- 
toiiizione èbiniinista o le  forme sèse- 
fflenti ^ s e n t i t o  daljgpm ento  e dal- 
,*2 -̂®l^à^otìe mtérriazionaie” .’ 
f  - sa quali saranno queste
forme dol a  ;p ..,a  del potere da  p „ “  
de. r.fo ,m „ù  o ,  per Io meno, l iT -  
? *  ! r  *  pazzesca nialismlà
W r in ta r l i  e  riicè: " N e ll .
t m i s t a  non si parla  affatto  d i rw m a 
tìiua. I l  potere ,jo!itieo si può , c ^ » l  
quistare nelle ‘ ferm e' cense,lite dal 
W * t o  -iaseiando in pace s u ,  M àe- 
a a jV ,to r to  Emanufje, In  nome del

E  perchè non dire in  nome del pa- 
■re-ie o del brigante G J s ré r in e T  '

J-a mpzione sodalista non, parla di 
tepuljlica.. d ice C K K e ' Cii'iplin ’ p . ,  ' ' 
..opportuna riseraa mentale e per non ' 
compromettere 3 friturò?**^

àon pgrlan  d i republica 
perehe vegllon la  monarchia I Cosi ra?

'* cervello di, gnesm
d W ? ?  t f  ' ; ' 'y '’" > " > o  'iI quale'pérè 
? . ' ?  W to .  !1 -ricjtda che M ódiglian; '  ' 
p a rla  soventi» /j

- ‘èraamato pom-
. « f e i , -  della religio- Charlie comincia col rispondere'

b  ■Si vuol

In  fondo, L o r i., 'e ra  un m a l i n c o n i - - e . n y ™ '  
. un misantropo, rin povero diavolo la  di riattaeS , ™ ----   vav. ,r/aicii.c, SUITI

ta di parimenti per allegare' i suoibàin 
bini e risolvere il gravoso pr'obicma 
che inastentemlnte .s’ìmpo'ne.' dòì -Dane 
quotidiana; . avrebbe-. ’coflosciuto, 
.niàta; la spaventevole impossibilità di 
potersr curare: e avrebbe dovuto' ac. 
cprapagnere tristamente al-cimitèrò, cò- 
m.‘ tante altre povere madri, i suoi ca 
n bambmi ^ r t i  prematurataénte ucci
si dalle tròppe sofferenze. * - ' 

^ r i ib e  forsò, subito i rimbrotti dèf' 
prestmajo non pagato, le vòlgarifa 'di 
uu mante» ubbriaco, e, in- tùflri .casi 
yivendo giorno per- giorno stèntàtamm. 
te  .ootne tutti'gli, operai avrebbe òono- 
^ t à  la torturante' m c er^ a  del dei.

-  -  aeii esìsten-
2  SBìpganp a meraviglia iinufiiero sem 

®®P?'l^a?Ìpnisti,4’am.

,*? ®?E^yano 23.Q00 con.
«ssi-sono cir- 

I- • l£ ?  N el J7 8 9  v '’crakia3'52000 
r d r g io ^ n e J ,  I9Q1 se ne 'io n t .v .n o  
éP-UUO. appartcnpnti 'à-Congregazioni
o rd iri '^ ^ ’^ * appàffeneriti'forctmi non •aulnn'77ay .

ti'- H‘,Piitoie.tsi cr-ede
di mettere, colle spalle al muro giuè- 
«ndo sulle paroje, fncife sistema po
lemico,; Non jpno le parole ni,'èli 4 , ,
TCggiatn.enti, che cpgt^b.” . .

Così se, per ésempió, k  .scrlvo-sopra- 
^  k L g ip rn p .é  n d 'ta l  

^ s to _  C a rk - T resca addetto, d i essere

ordini non-autorizzati- 
4Q9. . ,, ,

4 <ìy^ Francia. IS4;
W y  congregazioni ai quaji bjàggna ae-

f m  t-'mrSità S
pqpa a  dunque, 2 1 4 :^ 0 9 ’so ila ti 
prof«siomsl. della Ibtfri .contio fa re!i- 
gione e cOntre le nostre istìtjfaioni. ■

N ìp p L A S lto p N
D a l h k o  ‘X q  sfrallam?n(tì dei don.

‘ I

B s  E’-MV’ m m m
“*!? riunioiij 

dei ,  U c a le  Italiana 2 7 0  A m alg i- 
m e tó  O lo th ingcyorkers ó f A m .r iS  
la  Loimnissijjne Esecutiva a e f l i  mede-

4«i|-asS«nb|ea sp dOfi prppqste-' La 
a ^ u is ta re  r Q ^ T o ’riì per 3  

quotidiano '^ affsta  Òh.fdòvrà'risòfre a 
^ c a g o  quanto -prima,.la secónda'«fi 
l l f T  'raccogliere
zÙ  i r p * ’"  §°2teera-4 '  Eugenio V . ' D 5U  P e r  il 
pruno chiede la  paiola 'F rknk ''P e ll è 
Srm o.con la medesima storia di t'utK 
1 Mvpluzjonsp bagojom dicendo che, 

d f l ?  A  ■•V'Jitori
S a i '  Stampa nmuijpto J  -ae lfa  che 
regge ancora la 6 or<r1i/.o;m z  -.x,-

f
, V s«u,ai«u4iu ai iresca  di m- a  un tra

^ A ra g o n a  ecc. avrebbero d e t to 'e c i:  t

lano rl “ ‘ nmi Parlano . di republica è  pèrche f o g l i  ,

ta fo d ’" " *  T ' f '  •? « S r f o  n  m a ^ o  t a  p arlano»  p er portàfo ,  sp , ,.

P àrlando  . di T urati, ■ dòpo av irg li 
fatta, accusa d i voler a h d .re  ,1  pote^, 
m  com butta  colla -borghesia, '  Charlie
? ' ' ‘y®?” .';»*aBi,ineute dopo duefo ' tre 
periodi: M a' evli ^  - ,and»-#.»'-,! “ ^8‘L U  arati) non vuole , 
andafe  al-potere orò pèrchè c te iii 'd ;

• è traditore fse dice- che *
^ t  g n d je '-a l..po te ré - è a 'è  »

c h i è d S  i  f  '  '? '"?“ '»■ « d 'O rin d è  
” f™ m m onj a iru fh c io  delli

su ll, s i tu a a o n r  mdpslriale d ’Italia?

p O r a T "  5'  i n i ?
i in v ilireiiostri capitali m  I ta lia?  C i g S
•tite v(M il, gettitò. continuo dell’actiua

* A“ !‘S  livolurionè?”

'»• L , Sfrmra « e  C „ m S  ^  M
_. . qualche lamiiya. Rq(>a-
SOS gl, pareva un cap A v o ra  Rolì/co: 
?■ f  lilS a f .dojlo -steaslr autBre
conttaeva le spe .aspirazióni'di morale 
som^e. Ma „  i c p  „ - . r , ^  *.
J i r ,7 ° i.‘5 “  >=9l » ' o ’a ilr a  h il  
c.cieita, I idea centf.ale *-della- sud  esi-
r a T 'i o  ' ’ ™ ‘°  » “  «V- dava ' t r i

...a • . .  . --------  «»n«cuo a i essere
un g e n t e  ptovpcalpr,e, [ i ig a to 'd i l la  
polizia americana e se- T re s 'S  m'i siH à 
a  spccihcare .con quali parole è ili ab- 
h i .  detto ciò ed i d i l h ^ o n d o :  ■'•Goi 
quali P arole! si vuol-for-giuoco d i'p a - 

: non .fo n o .le  pa to le ,' m a d i  èt- 
teg^iamenti 'che contano ecc,-’ - - i ;  e&- 
tape^che cosa-dirchhe T rèm a d i me? 
« « e ta e p o n  ragióne q„elfo Jlliio ivo r?  
rei t a l  dite a  lui se pop tèmcssi -di ut-

I t a u l t ó - f o s c e t t i h i l i l ò ' all

. * ^ ^ 3 “ '  ouei nostri comp'agai a-R e»  
| 0 E m ,h a  non-ànno detto quelle o ì :  
brohnose pardo . Q uelle f o  le -fimam 
m  f l a t h e  Chapim, M a  ànno avuto 
m  a tte g ^ m e n to  eq u iv a len fe -v a iS S

J  P9>™tti, dice T resca)
1-ordine del giorno fialdési-B-AVago- 
na, che m  un punto si esprime così!.., 
- I l  r  “ "“ 'nireaiòrie'ritiene'
.h e  presentondosene i ’òccnsione U p , r .  
hto non dfbba rmunciate alla presa d i
possesso del .potere politico nelfè /orm e

' • T “ '» ‘  “'too-'-riqnj?- ;«CTmiziojtate, • •
C apile? es ,J,m a Tresca, piaintaa- 

N hn è. qiiesto -Ja 
c a f e ‘ ',‘^  nyóluzion,e?. Cainpa

secondo ' Ohaphn. k  cosè ' a 
questo mondo devono ' accadere -(le ri-'

“ i n ^ s s ?  1

per finire mnrl.,4»u. ''.-i - • • 42Y®’ ®rampere m eru7ir>n» ...„— ._n h a •»- '

' -T y  rivoluzione?

> o r K ® y i ó ' ' r S È - Ì SDO rr>ri»;4 J  ire sc a , sistema non me- 
J .  ‘ «Hri- dai fasci,

te t i .d  Ita lia-contto  i-nòstri cÓmpagrii!
riank -ignobilmente il 'lu-
«ano  vende que)t. ròba' t r i  'ii'n ta gei! 
to. che come lu,. ylyp ^  crepusjilo 
delle idee sowmsive e si ff le tti-fo  mfo

quali *  W "**»-.' neiqn9 |i la  trn ffa  consiste in questo che 
H-tradimmto- dei^ocialisti uo'ù è nelle 
p ro p a ro je o  n S  lopp atti, m , è n e l l t !  
ta jufstaaone .aimimiloide che Càflo 
T re s p  da , r m  conto suo, a quelle na 
,'«%  1 1 ; juSSli iuS,'-'

t r 'a - 'i r à ; .h  ™ ì' ' “ iogncsa q u i'

.Invece di tutto ciò, la -"buona sud
ShiiaòS T ? : *  k-« P'refsfito
r io n i?  &ngt:ga!eiqiii maioilarie.- 
rmnnciando alle,cure dejla famigjir
consacrandosi ad arricchire J’nrdhie cui partito ,°is“ s,ioni di
appartiene, per t i c a W  il -suo-pers^ S Y S tù d il  n *“ 3 P"“ '“
.oal.s ben.»seré, E - . - i ,  coolm - 7 ! 5” d « 8  .Bcssitasmo.^a-ggiSm

 “ **ui/iugnara la; ma
per finire gincjqdeya 'dchà * ; prefariv»-

devf i l  V ésùviof ’’ «  '

“ «ih
;w y«n,a  Rérchè favorevoli 5orjca dómand’a, -®««-

occMiohi polihche ri prèsóntàrorió.'ecc.' ?«bìicataèiité '̂ **R9Ùcl«ra

........

'I ‘
. ftot ■* agitazione- cqjitrp, C j. Ambris

' 'lutti, iJsowersivi ^

.o a b  benessere'. ^  ^ 9  P e ^ s im i s m o f a S

à i

« f c  v a m ^ S a l i i
i ’  . u«n « y  -dava tre- gioie delI’esKt»»,, t  , “ ■ i ««'«nto

-se,,,» u pcfcne . ___ _

r*° ^ lrfy '''S 7 Ì5?‘’ ''kllèbèrató' re deli U/jitS /ialtana, che ha finito Ì’e- 
srstraza in 'un negozio di pipe. ' Ave-

f  A - repuBbncane?
' E prob^de- A  Ogqi modo lè forate 

i f . a v e v a n o  mai distur-
a  soccorso de __

^reg^one dr-Garità. A lla serv ità lb a to ^"fIJ! ''“ '
]on ha lasciato che il magro s t io S k  k ® L sue ric-
4«1 nitoe chq stava per finire: A  Già fa ̂  'i  Càiro,

Magàtti dava ^  ff  -d«/«ani e .degli asmi. '
n e l K  “  ■>* è tiovnto
A  'd- S ? “  K *  «IPciPò--c> i  Mehém-.t4lì pisciè, l-„ è „ „ 'g „

  T* P®*" hnire: A  G ia-
^ m o  M ^ a i t i  dava sessanta lire, -alla
^ardarobiera^trenta. a altri dom>
.4hcj 4 ade .quarMta alle cinquanta. 

A p^e m vragmò a toria non diven-, ■ ■ '“ Bwo u JiQria non diven-
J f o  l^eroso -O^J&gUtti non „ » ■

fe ì  o n t r ?
ôJdt à i Cinque >Iire, rf, g,oj*no Col quale

frvU.. ’ accors
J  •ralla e. che-ha fatto-loro fante cori- 
q -rsiom .da .tn cc h n e  nUche quèlii che 
W »  « « v an o  m «  -sognJtu )a ,ric ch e»

Con 1, proteaonè d .-IiP a5c il .- i t

on  a ria  b e a ta , sg ran a  u n  r o s a T S ^ k L  "cr ra^ ^ io n e  c h e  ripsc ì a  rom pére.-le

a fa e n  im h e leb fth  p e r  ràv v iv ^ fa  f- « ^ i l ì c à r e  ch e  lu i

S im o  sq reU e là ... ' '- t ‘

L , dftpertutto
% '«pirite Ĵi' sacrili!

d e lk -p r im a l ; , , :  O h , p ó t è h z a S  
.sim ulazione e  d e lla  rec lam e  relig iosa  I ..,

-f- „ - • .<* , presentarono’e«te.'
I , c a li if ì  d i fare
k  im iluaone  qù’midò' sfo'n7'p;èèenti 
I occasione! M a  3 ■yero'ri'v.orùzkiia. 
nsmo, . qud lo ' d i eharlie  .C hapì£?.'fa ' 
r» ,^®^e „9U3Ù,do fiori-, se ÒB
ptesentt'?!-occàsibne Tf ri/vir^L'' r*i: - " d - I ' ìi 't - ' ■ •-/--«•‘-a

fon p . e s e n ' t i 'S ' . c „ S S ’; e f  B‘l S :  c l i f c S i p f o ^ ^ ^ ^
>r. rfmii.t-i;..? f . . ®P®rarh m  Italia^ii

i r  f’™ '” "  fo “ «dizióni pér: prehdèrè- 
It potere politico ,neUe .-nojtre, tnèni 

?  J  k'Afoò'icà,' ' CS'i-Sé

casiòne | i ‘ p r s s ^ . ' , ■ - ' . '
. Questo non basta, dice-Tresca - r« .

«oro « f  ermnno d i ' f o l e f - , t S
rif- S P ^ - '.iS “l!8'co "nelle farme  

csnseyiwe M -m dm ern, ,. 
zjqàé i^l&rfaziabàìe'V  '

•Ah. e s i r i^ a  il'm iracqljsta T resca
quali saranno'qitesfa 'fonrie 'n , 7 , T ' 9 . “«s t e / orme  .3 

, f  prendano bota,''che il!«i,'ri' rk;»4*, fptm e? ib i

A . M.

t l r m . 'c o p ia ^ S * - ' '  '  ' - «,1- M  ' -

a ;;
r u f  « ’scienz'a -dì -chi

M'Kwessi. ' -' * . . . .  .
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Tra  t nóifn avversari d&l riyo[uzìo- 
mnsfria verba^ è mollo frequente la  
menzogna che la  Confe,deraziòn^ G e
nerale del Lavoro d^lialìa sia stata àt- 
lh>a, inàem^ ad  parlilo sociab’stà» nel 
Tmfpedire la rèfflluzìonf^del proleta-^ 
rtaio italiano nella scorso armo, a l ien> 
po delPoccupazione delle fabbriche.

Qui sotio riporitamo la  risposia che 
a suo tempo la co n f^ d ^ a z^ n e  ^ e d ì  
al comunista' russo LosocosJii, 'di qua- 

.. le, a nome d e l Soviet russa ecnjraie 
jeWe Unioni PrqfexiÓTtali.-aveva lan
ciate parecchie accuse, tir'pna' saa-.có- 
municazlone alla Confederazione Cè- 
nerale del Lavoro d ’Itqliq.

H- V-

L A  C O N F E D E R A Z IO N E  G E 
N E R A L E  D E L  L A Y O R O  

R IS P O N D E . ■ •

.L a .le tte ra  aperta-che i l  compagne 
Losow ^i h^ credulo cppottunp ipyia- 
re alla Confederardone Generale del; 
Lavorò italiana, hoii può rimaner^ sen- 

"za una pronta risposta. Essa ci ha 
dato la  dim ostratone palm are che nel 
vostro Paese —̂  M che per chi r à e  la 
grande pplihca d iri|en te non solo or-;

'  ganizzazioni operai^, m a lo  stesso ^ a n  
de Stato della Repubblica dei Soviet 
—  v i sia ,una  conoscenza assai scarsa 

; del nostro movùnento politico^sindaca' 
le, è dello' spirito socialista che apjina 
j dirigenti la  ijpjtra massima o ^ g a ^ -  
zazione italiana dei lavoratori. *■ 

In  questa nos^a - risposta cerchere
mo, di allenerei sofo a i fa tti polirici eh.- 
ci vengono rimproverati come colpe : 
cercheremo d i rendervi edotti delle ve-

* re condizióni -del prqletaii^lo. italiano, 
spcvolando a  tutto quanto abbia ca- 
.ratteTs' pérsqnalisfico fé  pptceinino. an
che t i r e  d i pettegolezzo personale) 
non sia degno d i essere rilevato, non 
costituendo cHe un ben meschino parti
colare eqtro il quadrp. fantasrifP d : |là

• traged^ che .travaglia il mpp<^.

-P IE N O  C O N S E N S O

l£a nqstra Confederazione .uni- 
tamente al P arù to  socialista —̂  h a  fat
to tutto quanto era 'in suo potere per
chè il Governo italiano cqncedpsse i 

• i pgss.ppor,ti a i M mpagni russi chei dove- 
-*«.vaffo' c^ssere nostri q ^ t t  graditi: essa 
- ha fa tto  l a  stesse pTessiòiii che v a l^  

ro a d  ottenere .che d  Tapprcsenmnte del 
la  Rùssia,fosse amplesso-m Itàlia.> ^-.Se 
l^|5ondiziorii RCtliriplt  ̂ Pa^ae so^ 

. .g e t to .a l la  po ji^a,-.bq t^e8e: e i t « ^ -  
f '  paria dell’Intèsa -i— della q u ^ e  

/  g h es ia ita lian ièsch iava ,—̂ .honci'han- 
no permesso d i raggiungere) Io scopo, 
la  Cólpa non è cer,tò della C . G . dèi 
L-, nè saj^iaino quaN  azione, in simi
le contìngeijza, pqtjièbbp e s ^ c i  sfata 

^'consigliata.
L a  critica che 3  compagpo Losow- 

ski muove ai Sindacati iii'genere per la 
loro azione durante e  dopo la  guerra, 
com e, le sue ossirvazioiii sull’opera 
della C. G . d u  T .  Francese, sulle I r a  
des, p n io n s inglesi e oj-gànizzazìo- 
ni tedesche, trovano: la  nostra Cpnf«Ie- 

consenzimte.

daln.

raziope
N on arriviamo a n ^  à  comprendere il 
perchè d i tale citazióne, fa tta  in  modo, 
da non distinguere là . nòstra d a lla  lo-.- 
ro azione. L à  nosfra posizione .di 
^ n t e  a  quMli Sindacati, durante e d ^  
po la guerrai.è .stata cori nefta opfeci- 
sà, che 3  non d^tinguere ci fa  credete 
che solo, -la .non coiioscenza dei fatti 
abbia indotto 3 compagno .Losowssi 
alla  esempl3icazÌQn& ' .

U n  raffronto qualsiasi f ia  r  dirigen
ti la  C. G . dèi L ; itàliana <• gli Schà- 
demann -ed ì  Nosfee sarebbe semplice- 
ménte - offensivo. N o irso lo  nessuno 
d ^ la  e .  G . del L .  ha* mai approvata 
l’opera, d i questi signori, ma è obbligo 
rKWrdare clm mentre cssf cojlaboraya- 
nò con l’imperiaìismo di guereà, la  na
stra organizzazione e stala tenacejncu- 
te oppositrice d i -tutti i nazionalismi 
principiando d a  b^ello  italiano

N o n  si erce d a  un  organismo d i 
tanta im p q rt^zà  senza tentare 'tutó gli 
sforzi péf fa r prevalere i  'proprii cfitè- 

le proprie teorb, i  pToprit ihetodi 
di. lottà. L a  '  Intenazipnale d i A m - 

n. è  cosa tràscurabifo: essa 
conta tiri suo seno le maggiori orga- 
nizzazmni opieraié, annovera più "di 
20.0QÓ.QQ9-di associati, tutti profeta- 
rii. '■ Ebbene: npn vàie la pena d i ri
manero aderenti a  tale organismo.'fino 
a  quando è còmpatibOe per le  sostan
z ia i  dinerenziazioni esistenti, per fare 
almeno conoscere' a i proIetari^.ad essa 
addenti, le. correnti d | p ^ r is fo  che si 
agitano -in seno alla Internarionale dei' 
Sm dacati^ N on vrife la  pena di ten
tare d i formare nel suo s^c r una mino
ran za 'co m b àttili che. poss^ propagan
dare  -le ragioni del p-t‘cbè'noi-t>ropu- 
gniamo il inefodi della lotta di, c l a ^  
e perche noi yogliamo sostituire a l me
todo di' p roduzioni càpifalisticb' òUello. 
Socialista, a  beneficio della còllettività?

U N A P A L E S E
. C O N T R A D D I^ IÒ N É

Potremmo non rfievare —  tanto 
è  pa}es‘ —  la  contraddi^one in cui è 
caduco il cqmpagno LosoyVski nella eh 
tazìone delle tesi approvate a  ^ o s c a ;  
m a non possìàrùp'^are. a  meno d i .àc- 
cennàrc che, mentre in quéste si sta- 
b d isù  i r  criterio che minoranza com
b à ttiv i dqyqnp cercare d i penetrare n.e- 
*'gli organismi più restìi .ad  aiutare' i 
pfincipii e'd' ì  mètodi dei socialisti, 3 
compagno Lòsowski condanna la  no
stra permanenza .nella Internazionale 
d i Amsterdani e ci incolpa d i attendere 
il -Congresso Nazionale, mentre, secon
do Ijji, la  decisione d i.-^partenenzn 
fu  presa 'dal Consiglio Dire^ivo. A f- 
“f rmazipne, questa,fxhe riprova la 'sco- 
ncscénza driie  nostre cose, perchè alla 
Internazionale dì'A m sterdam  la  C. G. 
del L- aderì —  p er decisione.presa dal 
Congresso d i Milano —  fino d rila  prò 

.pria costituzione quando la sed.-( drila  
Internazionale era a  Berlino, e conti
nuò a farne parte, ^uairdo  automa
ticamente s i ricostitur d o p a la  guerra, 
senza poter portare la  propria parola 
a l  primo Goi^e5sò'"perchò impeditane 
.“ dajlc cure paterne”  dei diversi G o
verni deirintesa, i  quàH Ratificano la 
G  G . del L. Italiana drila'.stessa sim
patia’ cbede. organizzazioni russe hanno 
'jtrpvato priqso il  Gpveróo? f a p r^ s e  i- 
( t a l i ^ . , - , E 'd  à  .questo ̂ prqposit^ poi-" 
phè '3  coippagno.' Lo5.òw ^ ,.si coippiaco, 
if i assprirp che egli fo n n u l^ i .suoi ^u-.
V dimostrazione- di tfenevolen-

alla condotta di qualche com- 
pagnb‘ dalla .stampa borghese estera 
(meritevole a  quanto p a p  —  del-, 
la  fiducia dei' compagni russi per fa 
hie  informazióni* e conseguenti giudi- 
zu) sarebbe opportuno: ril.evare che i 
Governi borghési hanno sistematicamcn 
te impedito à i nostri rappresentanti di 
recarsi a Congressi e Convegni esteri 
delle organizzazioni- sindacali, -come 
àvvenné al' compagno D.’A ragona ’al- 
r .p d c à  del primo ‘Congresso, dopo 
guerra, deiriiiternazionale. al compa
gno Buozzi per 3  Congresso della C. 

du ’T . francese nel 1 919 , al com- 
.gno Baldesi, dopo 3  suo ritorno, dal- 

ì ’iW erica , per l’aduhafiza del Consi- 
'glib della Internazionale, al quale^ tra  
stato inviato pei- a ^ b rd i'su l in g re s s o  
pel l’emigrazione e d  iiltimamenle ài 
'compagni‘Quaglino e Dugoni per 3 
Congresso franche di Orléans,.

II cpm pa^io LiOsowski c i fa  pptì. 
g ii insègnam  n li prerio.sì «fella sua è- 
sberrénzà rivnluzionarià circa la  presa 
di possesso d e l le , fabbriche e sul con
trollo opèraiò, e , partendo.,da un dato 
d i fàttp errato (ch e  'cioè 'in  Ita lic i vi 
sia im a situazione identica a l periodo  
^ercn sk ian o,’ n ifotre no i combattiam o  
una b o n a s i a  anCor forte ed agguerri
ta, per quanto giornàlm ente m inata d a  
una rituazione econom ica sempre più- 
g r a v e) , »e :tfa e  conscgiieiH e dpgic|r2

gno Losc^ski, m a è-giunta Fora cHe i 
compagni russi sappiano cón precisione 
qiièllò che nelle 'nqstrè' o rg an i^ rib n }  

fa, si pensa e  come si, agisce.
Diopó l ’occupazibne «Ielle fa b b r ile ,  

in im a rfunionà tenutasi.à Milano fra 
C . G  del L .,-d irez io n e  del Partifo 
socialista e rappresentanti delle prin
cipali ' organizzazioi^ fg  «facisp d ’in
nestare sulla agitazippe particolate in 
corso, l’altra p iù  'generale d ri cdiittofa 
lo  d i fabbrica.' L ^ ^ o z lp n e  in pròpq- 
sitò fu  approyafa^^sqtìoscritta anche 
«làlla Direrione d?I Partito  sbciàl^ta 
Cò‘nteippòi;aneatTi^t^ fo  decisa cobr 
vocazippe d d . Cònriglio Nazionale d.if 
la  Confederazione che è l ’organjsmo 
deliberativo più ,im port^ te 'dopq  il 'Con 
gresso.’ ' ‘

È ^O C C Ù P A Z IO N E -D E L L E  
-. F A B B R IC H E  - ,

L à  Direzione d ri P . S- I. («jivisa in 
maggioranza lièvissima e'-minòrànza) 
domandò d i cqnsidsrara 3  movimento 
come politico è <Ii passare a .lè i la!di- 
rezione pe.r avviarlo ai, suoi utrènù. '  Il 
^ n s i ^ i ^  della , Coixféderazione si op- 
{jose ^ , e  ve ijo diramo iinmediatamen- 
^  le ràgiom ^  ma della*’suà opposi
zione' npn fece .quèstìóhe decisiva, ri-, 
mettendosi al^^Otó del 'Cotisi^iq N^~ 
ziònale.ed'oftrdhdp (com e'eia suo'dò- 
,vere. di fare) là  dirigènza d ^  movi- 
.mcnfa al Partito  socialista, a  cqndizip- 

eh® questi prendesse intieri' Ir
,s'pqi|sab3ità degli awinimèn'tì"^sfìhiéa' 
do 1 <Iirigcnti,la Confederaziónè. ‘ .'i

L a^ G  ’G . del L ,  non credette op
portuno fin g e re  agli estremi' l’agita
zione per le seguenti ragioni: |
'  ’t )  U n  movimento fasùrfòiónale in 
I .^ ia  avrebbe dato modo a lla -bo r- 
g m ia  —  ancora potentemente arrifata, 
còme già dettò, e servita da  prolètarii 
incosiùenti eh:; a lei si vendono —  'd i 
s'catenare una violenta *0 sanguinerà rea 
ziónq (die avrebbé diminuito, le' nostre 
fófzé ed impedito 3  successivo svolger
si deirazione politico-sindacale socia
lista. Questa nostra convinzione fu 
anche m ^giorm ente rafforzata p ^ h e  
i rappresentanti deUa Sezione e della 
Fed^àzionc -provinciale socialista di 
T onno —  appositamente-inviati —— 
bero a '  dichiarare- fopiicitamente «die 
in 'quellà città —  ritenuta la  più rivo- 
lùzipnarmente preparata — ' lo.-schiac- 
ciamentò d ri prolet'arìato, in caso' di 
insurrezione, era da  ritenersi sicuro.

2 )  U n  movimento rivoluzionario che 
in^licasse 0  perdurare d i un un t.mpo 
non b);evissimo della guerra civile por
terebbe 3' proletariato, alla più completa 
C 'd i^erà ta  fante* - L ’Italia *:— -al cpn- 
irario  della R pssia *  un Paese- a 
p o i^ a ^ o n e 'fa r tè m m te .« I^ a , ^ g | t ^ r  
bit'anti i centri ù rbam 'non possono-spe- 
ràre in divisioni di terre e  latjfon(lÌ 
redditizii che perinetteno di alimentare 
i  lavoratori ih  c ^  di4>lòc<» dalreste- 
’-o. ' A nche annesso  «fiie I j  fòrze'bor
ghesi fossero sopraffatte in una lunga- 
lotta, questa lunga lófta non potrebltc^t 
apporta re  da  'im  proletariato che 
visto scoiiiparire qijari, tutte le riserv.e 
esistenti ava'nti: guerra.

3 )  L a  rivoluzione russa non poteva 
euere aiutata dà  un movimento italia
no —  aiiche se momentaneamente Vit
torióso 5—  ̂ non solò to^chè l’Italia 
(borghese è  proletaria) l i ^ è  di gran 

■p >S0  sulla b3an«na' della po|Ìtìca inter- 
narionale, nia specia|mente -perchè, il 
móvimento, schiacciato poi dàlia forza 
armala o dalla à^sbiDe nociuto
alla Russia cori cornerebbe-a nuocer
gli a suo tempo la disfatta del «temuni-

ló un^erese. ^
Q uéstj le ragioni '1316 la  C. G s dej 

L . credette opp<>^^o sottoporre alla 
D ir^ io n è 'd e l I^ r t i to ’S ocialità  ed al 
Consiglio Nazionale, rappresentante ge 
nùino' 'della* volontà- d ^ l i  organizzali 
che' decise con 5 ^ \ .2 4 5  voti, contfo 
1.Ù9.569, approvando la  tesi sostenuta 
la i Òonsiglfa Dfaeìtivo'*

Gì  sembra còsi *3’aver i|>àipstrato 
pienamente ai copipagni rus^ «die da 
.parte dèi dirìgèntì dèlia C  .G. ^  L. 
" i'sia  stalo:

L ’E R R O R E ' D E L L ’U N IF Q R - 
'  M IT A ’

urmciyitmuo u a  s o - -  i -  ; * • • , •  ..... ;• •
dagnandòri la  .volgare a?ct^? d i essèr- fa??«cainwtfe m a ^ e  non  troyano-ri- 
si venduta a l néjmcp) ,e— sola f ia  Ì swntro pratici» n ^ l a - r ^ t a  ^ e  noKVj- 
Sisdac'ati d i tutto 'il mondo —  aderiva viamo. . G ì < ^ ia c e  che tale insegna-
'a i Convegni d i Zim m erwald e K itìi- 
thal impedita a  parteciparci da i bor
ghesi che negarono i passaporti ai suoi 

'rapprpsentànti.
L a  C  G* del L . non ha  att^o- «me

3  niisttò compagno russo foririulMsc 
la  sua critìòa ( e  neppure che 3  com
pagno D -A ragona si recasse in  Rus
sia) pe i decidere d r i  suo àtteggìamen- 
lo nei rigjiardi d  .illa Inlerna,aqitale di 
Amsterdam  e . deÙa Gon.ferwza )nter- 
nazi*’^ ®  del Lavoro. L à  relazione 
(che v i rimettiamo in  copia unitamente 
alla pr'ésente) d . l  compaffio- Baldesi 
suUa Còhfer^ebza d i W aslùnglop 
la  fetentissima, m a rifeientqri ^  
sIoHÌ pifes'e circa vm a'nnò fa, ( e  ch'e vi 
rimettìtunp. pure in  copia) 'd e i  c o ^ n -  
gm E ^ À ra ^ n a  c  B alderi per 3  Con
gresso della Internazionale d i Arastej- 
dam, c l^  sarà tenuto in Londra 3  22  
novèmbre d i quest’anno^ potraimo ‘3-’ 
luminare i  «wmpagni' russi sulle vere 
mtenzioni e sull’a tteg^m enfo - a l ri* 
■guardo della C. G . . d el L . ,  a ttegs^- 
mento al'riguardo  d rilà  .C  G . del ’L-» 
a tteg ^ m en tp  assunto SOTZa _ bisógne 
delle pressioni e, quel ,®h® Pfo conta, 
degli in s^ a ro e n ti  d i alcuno. - 

I l  -'eompàgno Losowski h a ' 3  to'rto 
«E rievare'*a. «mlpa là  lùjstra a p p a rta

mento non sia ipervenuto fino a  noi m 
maniera <y?ri «liretta prima dririnizio 
della agitazione ^ e tr i lu rsc a ,,  m a do- 
v ^ y ie  cc^tituire per voi l a  pfoya prò-- 
vat'à «lei ■ terreno tattico sul' quale_ ci: 
muòviàmo, 3 fetttó sfèsso òhe l’agita- 
2» n e  per il controllo fu  iniziata in Ha-' 
l i a ’circa due oDÙi fa, dalla nostra C. 
.G^’d ri U ,  e che la  presa d i ppaesso 
drifaAfal^briche fu  «iecisa sy proposta 
d r i compagno Buozzi, 's,egretario gene
rale' d rila  F tderàzbne  metallurgici. Il 
nostro Buozzi —  mèmbro dèi ^ n r i- : 
gito direttivo «falla Confederazione ,Ge. 
nerale del Lavoro —  sarà certamente 
fonsidefato d.a voi, insieipo con gli àltfii 
dirigènti con,lui p i^ a in rà te  d ’àccordo; 
un (leplorevoiè riformista: ciò che, non, 

fog lie  che sarebbe immedi'alamente' e-̂  
j(puls.p, p i r  le  suf id.eè e 'p e r i  suoi me- 
iòdi d i lotta, se si trovasse nri,l’America' 
del N o rd ; Heriso-dai dirìgenti.lé T ra - 
deS OtdbpS ÌRglèse e considerato pazzo 
o bolscevico (riie  per ««rti aw-Tsarii 
d r i  socialismo è  lo  stesso) se in Fran-

' n  compagno Losowski crede anche 
giusto lanòfare la  accusa alla  C. G  
del L .'ttà liana  d i ayere smorzato, im- 
pedho. B3tàc«jlatp, 3  movimento 'rivolu- 
’zionario italiano* N on 4appiàmó‘ chi 

13 il compa-

.li U n  à |to  d i deferenza e. di disci- 
pliiiit «vérsp la  DifèZiope d ri Bartito 
Socialista, offrendo a questa rii assù
mere la  dirigenza d ri moviméiito ' in 
piena sua responsabilità, anche sènza 
il voto d®l Consiglio Nàzipnalè;

2 . che la decisione awqnne non per 
volontà d,ei d irìg a ti, A a per un libero, 
chiaro ed esplicito voto di queUe rap
presentanze op^ri® «die avevano 3  pi.i- 
no dirhto di scegliere fra un' metodo c 
l’altro, i

i l  compagno Losowski deve permet- 
trc aria G  G . del L* Italiana d i non 
soff.inijarsi sul suo caso personale. Per: 
.quanto la sua peràonalità sia importan
tissima, non può nè deve' spostare la 
dismissione su fatti di tale gra'vità quali 
quelli in erame, tanfo più .«die -3 com
pagno LosowsE ha dimepdcaCo di ci
tare. in quale assemblea d i Partìt«r la 
sua persona sìa stata in discussione. 
N on < ^to in Consiglio dir::ttivo della 
P .  G . del L. I  suoi appunti quindi 
nojj ci. riguardano c hirefibe opportu
no «3\e egli, dirigesse le sue lamentclà 
a  chi d i dóyerònOQ ^menticando .di ci-! 
t v y  la  jfontri'delle sue informazioni, cci 
fajne.i^te attendibile in Rusria, ma, ap
puntò P®r questo, non suscetlib3e r i i  es
sere nascosta a  compagni accusati*di 
^vei' parlato ed asserito, cosa «Ae si di- 
,Cé n<m vera. '

Nfli ,siamo mtiiramgn.te col compà-
10 Loio’.ysky, allotijiè ci dice: -“L ’e-

spertmeiito d rila  Rivoluzionq n isja  sir 
giiìfi^a: - qrgamzzàti, prep'à|àtìi s c ^ li  
3'mcìmènfo opj»rh ii|o ,pef’iI folpo, pe^- 
jk  tutte le  cireqstkhze” * N on"pqss|à ' 
m ò. èssere con flu ì 'quàndo 'affèrma.;' 
“ M a  quando h a i miziàto l a  fatta 'non 
firm arti un istente, 'V'a 'fiiio 'a jla. fine, è 
la  vittoria s a rà 'tù a ’ peròhè («xJme àt* 
biàmoTémpre sostenuto tirile polemiche 
«fan W afchlci e  anda^alist^  può dar
si.che “ pesate tutta fa cifcosfanze”  apr
«Aé' a  lotta in iz ia ta -p o ^ ^  prevcrièf.®
ùtA -sc^^ tte  qhè' àllóntàni-per 
tèmpo la  ‘■vittoria. '  - '

I  c o m p u ti  ruspi devono in o j^  ri
flettere sul 'fattò che non ''per tutto_il 
mondo uh  métpdp di. lò tta  puq. essere 
il pjù indicato^'. L a  teoria 'subisce fa 
«ipririripni deUa realtà. I  compagni 
russi possono esserri 'maestri 'insupe
rabili per. insegnarci a"govèrnare un 
popolo che abbi'à fa stbrià, là  'psicolo
gia, la  forza'di'sàcfifitùó'dèi russò ;"hòh. 
pessimo 'ammaestrarci sul come débbà 
m u ò v a i una m u sa  operàia in Paesi 
che hanno secolaia ^udizioni di poli
tica democraticà, '  una psicologia pro- 
p’n 'à,''abitudini d i vfta còmpTe'tam^te 
differenti, possib ili^  d i sòj®ortàzipn’e
^ a i  d ^ r s e .  I  .^m pagnl'fosa 'pw -^
sónc>. darci le notizie p iù  preziose sù3a 
svolgersi della rixofarione in un P a u e  
ad'econom ia càpitelìsta arretrata, qua
le  quella xussa .'ad  ap ico ltura  esteiui- 
riva e redditizia quale essi h a n n o 'la  
fortuna di possedere, con un fattò'sqólo 

,ricco 'di minerali quali la  natura h a  pó
sto à loro disposizione: .lio.h'ppssóno. 
dirci comq .si .so«ùalizzà una terrà 'chc 
Ha bisogno d i essere coltivata intrinsiya- 
mente, e  che lapidamènte deve essere 
iiidùstrìalizuta, ifa  ̂ come si facciano 
funzionare ihdustne laddovfi'le inale- 
rfa 'pnm e occorrenti sono tutte d! pro
venienza estera. I  coihpagni rufa.i pos
sono dirci quello che i Sindacati op'èrai 
possono' essere —  devono essere —  nel 
pcriò^p più mfansp .drila riyoluziqne, al 
lórcHe avrem'o' d^lsi^rià^® 3 '‘pa'^àggió 
dalla proprietàtpriyafa â  quella collet
tiva (periodo ’riìe il eoippagi)o*L®nm 
erède sectjlare e «Jiè n p l'— "àdp'pran- 
do una fra te  scijltqrea d ri co m p a io  
Treves e spnz.a fissaijie‘i'farmiiif-T-'«irè^ 
diamo rappm èhii ùu .evo), ‘ ma non 
possono ès'sere i  decisivi consiglieri d.i! 
rnóvimentp rindacale in un  Paese «m- 
ihè il nosbò «die si.j dibatte lielFe stret
tézze eponoimpha i^orocate' dàlia ' ̂ ® r 
ra —  strritezzè ogr^r più crèteenti'pCT 
la insipiènza )>ofgh‘̂ e  'e' che ci i?fepa- 
rano ufia conquisVa d i potere pie'nà'di 
inis.irie —  e <;he ha 'posfa  11'prolèta- 
rlàto nrila tra^im  silUà’zióne ̂ dT dover 
u te sa re .a d  assumere da' respomabdità 
de l potere politico nel' niqmriito' f>iù 
critico ,e  ^ffiqile d^à.^VÌlh..i}àkionaléi 
con l ’obbligò 'df nb'u 'pèrdzre 'il •òfedito 
r i l’estero per i  rifomimentt. necessari} 
(òhe la  Rùssia non 'pòlfri>be'inmcdia* 
tàinente. a^uinersi Quésto .caricò)' per 
non mqrire (E'famp:: Cqndizlohi che so
no certamente in contrtefo '«^1 d ^ d e -  
rió dei socialisti d i fare là  l.^o riyplu- 
zTóne eoa quella rapidità' e con quéi 
mètedi che norf spjp .'farèbbero pèrde
re 0  credito ail’estèro,* rèa  che.porje- 
febhero —  come vói |ap é t3 per espéri- 
mènto —f- la  .iruerra. cMlc, l a  carestia, 
il'bfacco manriìtqo, rùinatpri-pri’ ùoi, 
«li ogni più 'bejla* speranza., ‘ '

A S S E R Z IO N I E R R A T E

U n  ultimo puntcT -drila lettera de] 
compagno Losowjki -fion deve essere 
lasciato solfo sìlènzió, I l  tegretano gc 
nerafa della C. ' p*  «fai L . itahaim ha 
firmato una conyenrioiie'sottoscritta àn 
che d r i  coppagno Losówski per le or
ganizzazioni fosse. L a  discussione eh : 
av v ed e  sii tale i^ozipne non dà i} dK  
ritto 'à i cpmpàguò L®?òws)ri.. <|i asseri
re ché 'il dissóiso'coù.il'rappresM lante 
italiano si m anifu tò  grofonfo. è  quasi 
insanabile. L a  firina apppl^ta ri. do- 
pumosto ^ ;n ti§ c e ‘ q u « ta  affermario- 
ne, -E  risulta rila  C. G . d e l'. 'ita lia 
na, per c ò ^o rd i affermazioni avute, 
che solo' aìfarché i l  2 inò-
yief, fece là prima prppo’s'ta ^ ificare  
il moviménto sindacale con quello po-
[ideo della T e rza  Intemazionafa 
ìstà, si a'w crtì tale, d iss^so ;’ d r é n te  

foblto scomparso penthè r i^ u n p  in'si- 
stetfa su tale propota, combatfo'ta' dalla 
rappr^entanz'a italiana, 'salvo le riser- 

d i qualcv^o. ' ■ /  «
L ’opposizione alla convenzione fir

mata venne fatta dai, lapprestmtantì, 
dril’AfoMÌca .1. W .k "W. (Industriai 
^yorkers• o f thè W orld ) i  rappre
sentanti dei gruppi siridàcàlistì anarchi
ci e dei shòp-stewards inglese (Gom é 
tati d i fabbrica) ina.non*'dri compagni 
D ’A tagona che si unì al Losowski a 
far opera <h persuasione fra gli oppo- 

-sitori. Il nostro' rappresentante, firmò 
per la nostra Cò?f®d.te.ezÌone, senza ri- 
;sqrva. u|.sumendo là  sua responsabili
tà  d i fronte al Consiglio direttivo ifoe 
io ha pienamente ed unanimem:nte ap-, 
p r o v ^ .

L a  nostra Confederazione ha  l’abi
tudine d i estere fedriè  agli'impegni pre
si, cd allorché la 'finhà  d i  uff^sUo rap*. 
presentante è ‘ opposta"-A-''cori'là *iùa 
approvàzione ad.''un. documénto' di' 
tanta iinportanza, ónes'fà ■vuole «die la 
firma sia rispettata e cHe'3 'dòòùmen- 
to non Venga sfahitato d a  colóro stessi 
che lo firmarono. 'L e ''b o ’rghesi> sole 
deyono essere capaci di'cónslderare i 

lo ro  documenti come slmphiù “‘pèzzi d  
carta” .

Crediamo con questa lettera —  chi 
verrà  immancabilmente pubblicata sui 
voslri giornali, '(temè noi' pubblichiamò' 
iiitìeramente sui nóstrl quellS dèi com
pagno Losówski -7-^ d i  aver illuminato

il proletariato r i ^ o  sulle yera.,condizio- 
nì fntefhe dell’lfalia f f le l là  "situ ^ó n e] 
dèllè nósfrè' organizzazioni in' c'5iifoò’n*' 
to. deriì' impegni p f ^ ì ' in''RùssÌÉI, non*; 
’chèfdei-foppbi^tì ebh fa' Ihtèrnàzioitelè. 
dfa/Sm dacàfl'operai.' Cjrèdiàmp 'pu'iè 
d i àv teè dimostrato'òhe f a 'G 'G j  d r i L . 
Itriìàhà^ màrcia ' 'r i i’avanguàrdia 'delle, 
orgahizzàrioii}' di "fiiftq '3 ''m o'ndoi in 
S taff''b 'd^ 'ésL  ’comprese*' q'ùrilé' che, 
im'a'.yoltai «"dìcKiafavano. lé p ù  lìvójl 
lùrionàrie. I fo E sp ^ à ln ó  che'’ if "pfò- 
fatafiaTo' russò.'cbnpscà' l’opzrà cpmpiu;* 
tk’'d à lle  hoStre òrgàiiiùaziòhi pM'"’ là  
Wa'Rfaoliizióné. La"C . C S^derL . F  
tàliaiià fu ' q'urila che’ prese 'l’iniizatìva 
—  l’annq scorso — «li Uno sciopwò 
internaziórialè ’a  f îvo^e* delìa R ifolu- 
z'ioiiè'r'vBsa. ’ Ug teiòpèrò'-gfineral'e’jdcl 
:20-2l'lSgIÌo 1 9 l9 “|  ù h a 'd ^ é  ’mag- 
.giqri’ glòrfa «leUà nostra iC otìfaderà^ '- 
•nè',* 'cìie'h 'a Ìa"^seEsàzìonè 'éaàfta'-'della

jsi^à 'confotta"ui qurilà'otTcasiónej , .  
.^.àdò ;3- hegats, concOTSÒ .dó3’Ìpgb3^'^ 
.na'h^lk  fo fn ià 'd àn o i d^.i^érata,''’dellq

defezione, d e i francesi, e d l  alcuiio ite-.' 
pqrtàn t^ iin è' cà lèg ò fiè ''3 r iìa n e ’̂  df 'Tà-. 
vAnfo:® «»me.'‘q ' 'ù ^ ’'dei''fen'òvieri non 
adergntì. a lfa  ùb sffa''G onfjderàzione. 
T a le  'òpera à  vo i ìavorevòfe  siàmp. c'òn- 
vlnti ' che deve essere inféiisificàta, ma. 
non deve ffàsforrnàrsi nèl-rttehio' d i  ùlià . ‘ 
s ( » ^ t t a  sanguinosa sp io  fiV orèvolè-r i
f a ' f o fr it « te 'f o ”lùfto;'fl-niondo, ■ '

. E a*C  ìG . f o ì l l  nqn'sà's'e la  fatte^ 
ra '.del compagno''LOsomki — ;che*'è 
giùnte òó'n ' Ià'"s.òla "Wà ffraa'’ conjé 'se 
.fòès'e'un'dóòùmènto pèrsónàle — 'ab-* 
bià' à ^ tò 'f la  'prèsOTtiya àppróvarióne 
d j ^ i  prgaiu <hfeWvì delle* organizza- 
zlóni rùssè} f a  'nostra C  G* dri' L . de- 
rsid.ma péro foe.'U  'ìw le tr ifa fo , russo 
isaifoìà ch e 'là  sUà’ risposte è 3  risulta- 
jto dis uria riiscuissionc di Consigliò'di- 
Iréttivo sìflià’léflCTa àpécta m 'v ì^  dal. 
c o m p a rò '' Losovvski,' e 'c K c 'i  ' membri 
jdèf Cómigliò' dir-eftìvo ,'sott»scriVoiio, 
;,Còiue' app'rovazioriè,' q u ^ ^  . l e ^ a  , <E 
'rtsp'òstàl'" " ' "" '• • '

7f Consiglfa ZìifeHtvo. • '  
de[la, Còrdédétaziorif 'Senerqle- - 

“  . de l Lavorò '

dà  -feste dri;.S.gcialismq, ióteriiàzionafa. ' 
E esteM àm e là  ri<mrrenza è per tuty 
i '  roqritóS^ 3 ^ .'inondò m  ambito qufo- 
to '^ f o ^ lp s ò ‘coBÌpfo. ■’ I  'ir iì |ìo s i‘f o n
.riipaimìaho 'denaro, non conóscono sa- 
t^ c i '^ W 'fe s tè g g ia ré 'fa  ricorrenza S-

ili

jfcsfe^a.ndo '3 'PrimO "Màggio' qutet’àn 
fa o 'n m  trasfora^e !Ia fotóscrizione'ger' ' 
•il''i&foó‘A ^àn ii settìmemàlè.

U F F IC IO  C E N T R A L E ' 22Ò. S .^  
tò H L A N D  B L y D . 'O T C A G Ó

A lle  Sezióni, ai- Compagni,
Ih  compagno L à Duca, costretto, co- 
: voi tutti sapete, da  ragioni di fa-, 
glia ha  lascùato -3 posta  d i Begreta- 
I d rila  Federazione Socialiste, ’ po

sto.«foe ferme per 6  anni circa'C911'ar
dore sorialista e con spirito di sacnir 
ficùo. '

Dietro invito del vostro’ Consiglio 
Nazionale h o  accettalo io di sóslituiflo 
in.-lìnea provvisoria,' fino a l prossimo 
congresso'della fèderaziòne. . '

A l  gompag'np L a  D ùca va, dato 3 
merilp d i'’’àvè'f’’sfoutó còprirè là' suà 
carica ìn'uQ perio’dó'T?urràscòte. Dù- 
ràp t; fa gùèrra’ègli’vènivà, à'nche arre-, 
sfate e c<fl'^'cciinpàknò'Buttis,"àIlora di
rettore d r i nostro organo. ufa«:fale, mes
so so tto '^ c u s à 'd i ' wóla'zione deÙ’e-- 
spiónàge "act”  per avere" diffute; L a 
Pàxjjfa Ripletarlà d i'c u i efà'ànim m l- 
stfàtoré* ’A ) nò’stró 'o.fofoo ùfftaalO 
in p iù riprese egirdìedé g*ran partè‘'dèl- 
lé 'sue' àftivite’ com c'" ammiriistratóre, 
comò ' sp'edfatóhiere é, sia ' .dettò ' ad  .cjnór 
suo, ancfo cóme facchino.' Il Suo cw- 
tùsìafoib pe) 3’ln ò ^ b  ’moynnentq, le 
sùé’capacità' mfelletturii, fa  perfe fo  cò- 
,'ùg'sceiizà déllà lingùa, d i 'foè'ètò paese 
è 'ré^èrisifaà*  chi: bph .;p^^stp sèpp | 'ac
quistare 'T.'àVévafo. réso , faoltorl UteO , 
pr'ové'tto affa segfetè’ria  «lelfa' F e fo rr i 
Zioìié'.' '  • • "  ; ..................  '

10 che non posseggo fa farqnc qua
lità  'del compagno. L ? Ifo ò a  uri! atcetr 
fare' d i sosljfuirlq ió n  mi faccio ìlfasiò- 
ni circa }e'«liffifolfa che'senzar dubbio 
isconjzérò a r i  fosirnpegujire l’onorosa 
griica s|)ecie in «foesfo momento fa cui 
l ’estremismo fo teoda e  3  confusioni
smo «nii s’acconipagna s,tanno operai(do 
■tanto malanno' fre  le nosfee Bfa p.er 
quanto non abbia .-operate fa -ti^zione 
capitalista.. Epperò consrio dell:i gra
vi respons^Uità, dellè quali sarò fave- 
stito fa 'q u i^ e 'iljib ^ i.ò ò s  d ì bàttà- 
glià,' mentre feibotoT àirai&jt-a(3m é'dèk 
l'ihl'erà' fed«azifoe,- i  ringràziamentì. è 
3  saluto augurale al inio' predecessore 
conìpàgno* Là" Dùca cKj jbèr''si'.Iungò 
tempo fo'sQppottb, fai inetfo all’opera 
«ma'la ^ e r a n u  che. non vraendomi 
mancare 3  vòsfeo'. appoggio e "Tà .fosfea 
fràì'èpó ’cfofoùvazim e''«àprò '’àhcli'ló 
'tenermiì fa ’9^ * ’eyOTÌenza;’'à ir r i te K a  
fo lla  carica arodafami *pnde pò- 
'fo’rs, a ''p a ‘ri d j 'L a  Cìùca,' àllà causa 
del” mòyfaiénto, sociatfiùa'' itaìteno' de
g li'^faH U bltì. . r
. S riye, q cqmp.agni socià}i§ti itelfani. 
e avariti, aVan^' s .^ p re  per ,la Ecfo- 
.rariope-'^pcialista L rifana, aVafo pel. 
Socjafom.o! . '.

•. '‘ Gìralama Valenti.

L A  N O S T R A  P R O P A G A è ^ P À  
■ O R A L E " '. :■ ■ " 

l e o n A b ì ) ó_ 'Pb i ^ n ^ -  ;

11 .compagno L eo^rfo^p rjaB a^ o r 
ganfa^àfore ]n^ziòna1c’driIa'"F.*'B'* ' I . 
tfófas't^ih gijrb''^'prQpagan«fa v*ri .di
stretto di Pittsburgh, P a . F rinna sfa 
bàttendo pri''lùhgò. tf’pèr làfgo’f a  lò- 
càlùà drild 'confèè «li AflegHeny, -M o- 
n^nghriiria, 'Wes|ite>flafo., y^àlbfag- 
fón/'CSmbria, ècc.' ' porg li', n g
non faiari n ':i càmpi hunerari’der'W ést 
Y if^faà- Chiunque desidera... comuni- 
'•aré ' «fai oompagnq. Frisina^-^i Scriva

;  Genèràl't)ffiVér Pìttsbu{gh’,’P a i" '- ’'

C p p 'E R E N . Z E  LA -

I l  c o ^ a g h p  L a  I^uca!' fo.Y®ridosi 
regare a  faarre, Y k .p e r asfomfrp 3  po
sto" di ammlrastratg^rf .fo^a 'lpcafa  C p  
òperatiya.Sociriista, diitrp'accQjqi pfo- 
st.O.ph là  nostra'sede cenir.afa. ̂ i sgfiér?- 
mèrà fa-varie Ippaìità e  y i.fa rà  delle 
confer^ze- 1} sefoente è l ’itiiterado 
del. c«)fapa|nb La. D qpa nri tfogilto 
Qiicn'go-Barre: ' r" ,

Érip.' P a . M artedì 19 A pr3e,'B uf-j 
-fritì, N .- Y .  Mèrcoledì .2p, Niagérà; 
Faìls, N .:Y . ,  GióVedi 21;,* Rochestfa 
N ."  Y . V ene/dì 2 2 , Splvay'SyrfouSe, 
Sàbato 2 3 , •U'tic'a D afaénlca ''2 '4 ’neì 
pùmérjgrioV- Sthenécfady Dófaenifo 24 
a lla  Sera, A lbany N .-Y . Lunèdì-2^,; 
R u ffa n d /V f,-M à itsd ì'2 6 ^  Barre, Y t .  
Primo M agrip- ‘

A  Barre, come abbiamo détto, fo? 
D uca v i 'f à r à  rèsidénzà. '  I  compagni 
è  gU' amici «die 'vÒIcsscto Stnivcrgli in
dirizzino. a l l ’UnrOn' Cooperative'Btore 
'46’’Gr'anite*St.‘ 'Ba'rre V tt .  " ' 

' / ^ T Ù R Q ^ p y i ^
Ih c o m p a io  À fal.ò . ^ I f a ,

q'Ù'^tb ó ' fo ‘«iuri‘'sàhtq ; i  sfoiriistì _foh- 
PÒ"'pm ràgfam m orali dePreli^osì pér 
càéèrrie* 'fa 'ficqfaràzè'proleV àrie, I  , 
rcfigi'ósl ■ fésleggriiQ' cosn del 'passato 
ihpl&*dufòiq, «rose fàntasmàgorichè, e 
ha '^ù ,'< & i cari cose buffe; i  soriàfotì 
fa v e «  '  fésfeggiàndq 2  ' Primo M àg^o  
.àjjron'o lfaro"'e i ‘cuori fo tutti g li sfóìt- 
ta tudel 'm fodò all’idea i£  ùh à'wehiré 
T ^ io K ', 'ià  sp'«:ialKmQ/alia società nel 
la ' '«iiiàie noi! Vi saranno più sfrtitla'fr,- 
E  sjfoòmé' 3  SocSKSóp deye an«:ora 
essere'ffolizzatq e p'eir èssrie-'iealizzafo 
ocMrrono'’̂ t t  mezri, prim o.fra i  quo- , 

-li 3 . giornale per .fa  . pfopa'ganda s'iàfit-: 
'aDprà'.firàpresciiiditóe do'vére 

:dà..parfe d i 'f o ^  j-ao«foli5t i  M scientì.^  
‘priisarefa'‘ògni <»tebfàzione‘a l loro fo-' 
•’Hó'i'di foop'aganda-'. S«»cìklisti italiani

p^COiT.e lungo gli stetr.lllinoù .e<̂  In 
dizila: segiii}audp|} drifa' stia tena 
men.za 5oriaIis|a. .

V O T A 'T E  S U L  R E F E R E N D U M  
Il Referèndum ' emanato ,«faUà.' no

stra ségrèterà' inlòfiBÒ']àlfa' deciji'ónè'-' 
la Fed-orazione devq ' rimémere ò ' n 
pel 'Socialisf Party" dovè desiar è. l’in
teresse cB ditti quéi riiem b'rì'cùi'sja'a 
cupte la  'vite'deUa Federazione.'st^ai 

La 'd'eciripne' cfoj'ifarémo* p r i  prén- 
dèré' è'*così’-,’gravè' che 'nòn folò bisó-. 
foa  votare con cógrimijné «htcaùsa ina 
bisogna fa r  sì' chb ò fo i'm ei^rò . àv ^ té
diritto à l  voto 'parteripi ‘alTa votazignei 

' Com pagni s^ e te r i-c o fo q c a te  fa  riu 
riipnE spfofale' 'dril'à v ^ r a  tezioné. 4  
àitriicteyi.'à3è m pdalite aggiùnte' ai- 
R efèrendum l'' 'R ifordatè •'c.h^’'VÌofarè 
le  mó'dàiifa 'significa, amrùlfam'enfi} :‘dél 
la  vgstr.a. 'scheda 'dif vótà2aòfo,à-ricoràa-. 
i j  ^p rah itfp .riie  3  t r im f a é .^  f a  tfaiU" 
sura’'déllà ^vofàrióne'acàde -ài prosrimò

•IL Primo .M ag^o è fa  npstrà- ^ t a .

fofO Tefott^rizìbiiì, fottosfoìzioni'è so't 
toscnrioiìi’fo r  là  nostra'bandiera, per
t ^ ' v s ^ ’- -fp44  'ÌY-‘!'fay Iò r.l |t. Chi
cago" - ' ' ■ - '

. '  S O C IA L IS T I D I .  O H IC À Q O  
A T T E N Z IO N E !

A l socialisti <|i p l j i c a ^  olfee al <ìo- 
veré'^fo" festeggìaré' ù^Frrimò"M aggio 
col fofe «iòfoSTefoyoU sótfoscririohr'ijèr • 
•l’'Avànb m'cómbé M<fae '3  foyère .'d i * 
p .a r j^ jp a f a l f a  niamfèstfofafo mtef- 
'na^onrie ' «310. sarà ' fatta fa' quél glfonq 
fo |.'ào p j^ is t Locale. ■ ' '

; I  compagni americani hanno otto- 
nulo regolare permesso daUe autorità - 
per festeggiare 3  Brimo. Maggio con 
p a ra ta 'e ‘grande comizio internazionale 
al "Golisettm, "nella- p iù grande sala deh 
la  citta,

A  festéggiamenti.par.tecipn;anno'pu 
rè.qlcune Ugioni opeteié 'fr|i cu{''quel
la. 3S '‘'a a r t i 'd i ’doSna” ’L ’Ihternàfional .. 
Ladìfo Gàrmaif*'^orTcers p£ América” 

e  'qùiridì’'3oyerosÒ’'che 'v i pàftècipi-. 
nò T sò'^lià£r''ìtaÌIàm 3i Chicago e 
S’intórriì. '' " N ^ u n ' membro, d e lle '4 0  
sèrìóni' sÓcialisfe'ifaliàne'lo^j i 'v i ,dóyi'S 
'màncSréT' D a r ^ o ’ ’ àl pro'ssimó' nu-- 
'mefó'''déU’Avah‘tr- 'r partìcòlafi '‘fo ' qué- , 
jfà''mfoìfésteziÒné 'òhe 'dovrà riuscire . 
tmà''superba'm ’ànLfesteziohe Intnrhaziò-
'h rièd i''R rim ó ''M à^S * . '
i .jèffqfam.o Fuif-nfa Se&'-.Fpd. ,

: / P l f a ^ L 4 -  ' f ì Q S T A  ^

L A W R E ÌS s è '  a . San-
■ ...giorno!j4r''R iv«3^ti-aÌ!giorriali co-

P ^ c k v i U e ,  P a ,
Uù<svik'‘s é z i q m '

• A  Pecàvìlle, Fa; per .ì^interes^mon- 
o di un J«àwo e aptvo «Jem'ràto e sta. 

ti&-forina}a una muova Seiàon® Stfciali- 
«il, fa qu^e si rlpromstte di .favoraro’ 
•fa' prò’ dèak causa comun.e. È’ stato, 
nomìnàto . Segretario, .il*’ compagno ' A-' 
Guiducoi' H4 2  àfarìan St; (i.que}ecolla 
coaqiuvazione- di .tutti * cótepagnl rio. 
scirà a far ; sempre -nuòvi p'ro,8̂ 111 alfa 
pausa del .Socialismó. .

Viva J’faternasionafa^  .—•
' . P er ila Sezione ■

H Corrispcniideaie

H i t l e V Ì l l ^ , P < x - r
Caro Compagno^

. Q ui uiuto tro v e ra i M , O . di $2 .25  
coi ^uali m i m anderai tantòr cc^Ié del-* 
l'A vanti del .) ,o -M a g g io , le  -qùafi -dii.- 
fiìsV in, m'ezzg’ a c«>loró.cbe ancóra non  

'domprènctòno nuìfa . dei tem pi nuovi, 
iSóiTa a  portare lu ce  è ' speranza;. 
. l ib i t i  ì  m iei .irossi isalufi, Tuo

Joè ;Ampt!ìàio.

f a p U S ' T O

T i. mando'"un foìlaT o per 2jJ.-copig 
drirA van^ da'-èasere Spedite p e r  i |  !,o  
^ g g io , -  ' ‘ '

Viva 'il Soufa ĵOTo'- e  ,fa  ^o^darietà 
cpftaia'. Tflto ' ’ '. '•••

■ "  E ufay Fcrreffo

S o . , '

. N U qV )^ SEZIONE
O pm enìca «corsa 1.0 A prile , nella  

Gréek -Hall,' .dbbè lu ogo  la  -cOTiferoilza 
dri' com pagno 'L eonardo -Fririna' che, 
date 'la' 'ristr«ll«fa.|'de1 tèm po- per ; li 

.p'ièpazàrione ' è  t iuérite  alquanto nu  
inerosa^ ' ' . . ,

Q tieslo pòese disgraziato .pri: fa  m a  
lefica'influ'oiiM  pretesca -e -per -fa 'sch ia ' 
v ita ’ fadùstririS’ nella. - quale «1 trova  
ha m olto p iii’ b isógno d eg li a ltr i cen
tri.-Ifaiitrofì dpUà huoiia e.-'saàa propa-  
.-èanda.”  'i' ' " '  ;

Infatti .questo.' centro .indùstriafa 
aveva'- ancora sentnto il  -verbo . Smàn-. 
crpatbre del iScM;lriismo,-prima. deUa ve 
-nù ta ■ djel' compagno.‘-Frisìnà,. Gos} do-  
pò'*ifa éUà cohfeiénZ a ahSiaino 'òrganizi: 
zatà r ia  - Seziotle. . N e  -Segretario

mm

:ótnpagno Vincenz.o' Lupo. 721 Monont- 
gahela A v e  -e o-iganizzatore ÌI compa-. 
griò G iuseppe Ve'htura 617 M ononga. 

iKefa- A v e. . • ' '
\  co'mpagni -ed i sim patizzanti s i ri.'

v r ifo n o  'a Triro p e r  tutte le  inform a.
V engano a d  óngrossare le  nostre 

Ilio.
Q Coyri^>CTdpate

m p T  B W B È ,
‘ ' V  P E ^ 'IL '1.0 MÀGGÌÒ' '  '
Compagfto iPorfiri: -r-

'Èccòiot a  -'le - p e r /fa  prim a yojta;. 
(dopo il  comp. L à 'D u ca ) -ti rimetto ri 

>lito m oney' o ^ e r  m eh s3e d ì  $6.50
pér. il  sostehiraento dri nostro vessillo  
AvantL

Però d r iA o  eonfessarti frkncam en- 
CO ^ e  «ono dispiàcentósrimo -eh® Imo 
; questo m«tmento, sioh tu tte  «emo- 
lì -Imnho fatto  doro dòvere, attuan. | 

do -fa ^ f ^ o s t e  d e l -comp, M olinari, E  I 
vero ,che  m  q óè^ .m 'om entt soh fo lo rì, | 
fa re .dei sacrifìci, •già s i  dovrebbero  
cordare t -liuo-ni com pagni c h e  i  veri ■ 
e o ^ j ia t i ri. conoscano n e i momenti^ 

'èperin in  -questi . montezdi, oh e  -dhi 
e  c o n  -noi è  lepntró ^ . -ncó, p e  

aqguro c h e  vorranno tfare il  lor< 
e. al.meno, in  quésto,'Prim o Maj^gio. 

c^ie sarà, grande e  sufarme uri 
gnificetto .nyolurifaiatj'?, ^ e ? fa  
m ostrare -a qrqtesto |et.ra rea; 
iìfa strilata, c h e  3  nastro

A'yanti .tfaylà; rivOrtì 'a guaIunque-.-cq. 
tj p e r  noi, e. pè^ i l  so-cialiamo, ° > 
Cont-esnporaneamente ti ’  a c c lu fo  £ 

Imnpobplfì, af^n-chè m i p o ssa  -giùngere

1
l'A'«fai>ti in  busta ■chhiaà..regòfariaente.

A ddoloratisrim o drila partenza d e  
nosfap'compagftiOL d i  fede La^Duca, Co 
à ò  -fa v ite! CoU-auigurio d i no n  volors 
nai dim ènticare dea -ecqnpagni „ .d ^ a , 
ierione di:-Forf:-Dodge, -che gÈ h a n n i 

vohrto-tanto e -poi ten to  'bene, «  chi 
h a n n o . fàttb s ^ p r e  -H loro  dovere  di 
«iùeste -ròrp.nne g(Tl contraocanibiàm o i

rstri -Bantìti ifa.graziamon'ti « o c ia ^ li i 
per-'l’affetto 'che  c i  .ha portato,- e  cóli 
prom essa 'ffrttoci -ohe -«"'«crivera. a, .tut 
noa'appena.ri-eaTà;'m esso-a .postò né 
fa  nUovà;'Iócàìità.'A l inostro fadim eht 
<^bifa -còmpagno La D ùca tatti' i  n o  , 
•sin auguri.

’ F raterni -«aiuti U avanti p e r '3  p i 
mo MàggtÓ.'.'tuò per  il  Spciafìsm e. '

' ' ' '  -Féanceéeo 'CWIfwtf;.I
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•La nosh-a S p i a n a  Soc ia lis ta  « a lla  sui 
ttl lim a  sed u ta  Itenu ta  dom enica  3  A p rì , 
le  i a  accordo- aW idea g ià  ve n rila ta  prò. 
m a  passò  ailla n o m in a  idei C o m ita to  p re  

 ̂ ( ■ p a ^ to r io  p e r  u n a  fe s ta  d a  ballo  a  b e . 
 ̂ ne fic io  d e i n o s tro  c è to  A-vantì chè  aa-

_ jr à  ili  d e tta  p e r  l a  se ra  del 30  A p rile , 
e  -per. il  fes teg g ia m en to  -della -gloriosa 
d a ta  d e l I .o  M aggio  p e r  i l  q u a le  s i 
già. im p e g n a ta  d i  f a r  te n p re  itila  Ctm- 
f e r ^  d e l C om pagno  J  La 'D uca 

N o i vogliam o sp e ra re  d i 'p o t e r e  n u -  
^ r e  a  'd a re  q u e l m e ri ta to  ed  e fficace  
im pu lso  v igoroso  a  q u e s te  due  a f f e ^  
m a z io n i .d i -ca ra tte re  sp ic ca ta m en te  p rò  
le te r io  S o c ia lis ta  , c h e  v a lg a  a  sc u o te re  
r»nerz}a_ d i _tan«  la v o ra to r i «  ren d e rl i 
e d o tti  d e i p r o p r i  dovenT  c h e  po ssan o  
sc h iu d erg li o rizzon ti n u ov i. ' .

Q u i p e rd u m  la  -crisi d e lla  disoccupa* 
Z Ì ^ e  d i u n a  g ran  p a r te  -di o p e ra i scaU  
pc^Dini e d  a ffin i, .gli a l t r i  (sa lvo  p o c tó  
occezion i)  la v o ra n o  so lo  3 q 4  g iorn i 
P s i ' W ttim anà, -e^ certam ente  n o n  manl^ 

pi;» .. cono  le  p ro te ìm  sp è c ia b n en te  d e i d i.
so c cu p a ti, - p a re c c h i d ^  q u a li h a n n o  
a n c h e  il p e so  delle  p ro p r ie  fam ig lie  di 

■-ihanfenere. c o n tro  i  c ap ita lis ti e  con  
| | | ! ! '  t r o  i l  governo  è  ta lu n i  perfino- -con

t r o  la  p ro p r ia  un ione , qjercJiè  no i 
B t 5 l  ponsò  in  q u a lch e  m o d o  a  . v e n ire  ir

lo r o  a iu to . Q ueste  .im precauzion i in. 
iKvi.duali s ’e p p u re  na tu ra liss im e  ed m 
pa°hte -giqstifìcatisnm e, n o n  v a rra n .

) c e r ta m e n te  a  sc u o te re  ®è il  'c u o . 
d e i -ben pasc iuU  borghesi, ‘ nè 

ta n to  m e n o  il  'go v ern o  e  n e an c h e  
o t te r ra n o  e ffe t ti ' b e n e fic i p ro testa-àto  
c o n tro  1 a n io n e  a lla  qu a le  fan n o  p a rte  
a n c h e  « ssi stessi.

O c c o rré .^ in n a n z itu tto  n o i  d ev iare  
d a lla  m assim a « h e  l'U n io n e  fà  la  fo rza  
e  c h e  le  im p re ca zio n i ind iv iduali n o ii 
cam b ie ra ttno  la  s ituaz ione  d e lle  cose, è  
te m p o  c h e  g li- c ^ e ra ì- tu t t i ,  « im p re n d a .

•V u n a  b u o n a  v o lta  che'-n<m c*ò n ien tp  
d a  a sp e tta re  da i lo ro  nem ici e -d a i p a . 
ra ss iti d^ o g n i specie , e  c h e  -come b ^  
disse, il  com p ag n o  Frisi-na n o n  b isógna 
a s t i a r e  a p ro v v ed e re  quaS do  n o n  
I è  p iù ’ in  te m p o . ' •

B iso g n srten e rs i b e n  sa ld i «d  u n it i  e 
o g n u n o ^  d i  n o i  d e v e  in te ressà rsi 
^ e i n lom on tì o p p o r tu n i n e lle  riu n io n i 
e  -ce rc lre  d i f a r  t r io n fa re  que lle  idee 
e fficac i che  possono  a lm en o  p e r  o ra  ì  
p a r te  v e n irq  a  le n ire  i  d isag i dell, 
p re se n tò  s ituaz ione  —  a  dov reb b e ro  
ve n ire  a  fianco  d i n o i  a  c o m b attere  le  

.- a tta g l ie  p e r  la  cqnq>letà em ancipazio
n e  o p e ra ia  c h e  s i  p ro p o n e  irelim ina . 
ziotSé del p rese n te  sistem a soc ia le  ca iu  
sa  p r im a  ogn i tna lessere.

A nJ^do -F, ̂ .Ainb tosizù

' J o L V A Y . N . i

C O N FE R ÈN Z A  V A LEN TI

L a  s i^ a  del 5 . A p ri le  n e lla  Sala  E; 
Bagozzi, p a rla v a  il  n o à trq  d -* id era to  
com p ag n o  d i  lo tta  ed  o ra to re  G. Va>
W t i .  L  o ra to re  s i 'd ilu n g ò  p e r ’ p iù ' d i 
m 'o ra  e  m ezza dando  e s s t te  anfo:

. deJIe lo t te  o p e ra ie  in  -ItÉjia 
^ e l a  p e r  p iù ’ vofte  l a  v o lp e  vecchia  

p im n o n tese  G . Giolitti. il  g ra n d e  Cinico 
<éea m ilion i ita lia n i. -L a  'c o lo m a  ita -  
ia n a  àn qu esto  p a ese  -d 'A m erica  non 

sa p ev a  «  n o n  sa  c h i è e ch i e ra !  M a 
>1 n o s tro  fo rte  o r a to r e  se p p e  1 
sp ie g a re  tu tto .q .o a h to  sucdede  -hil 

■ ^  <̂ f- «di.
t o r i  itaw ani c  m o lt i  spa g n u o li che  do.
P O .'la  c on fe renza  tu t t i  fec e ro  le  prò. 
p r ie  lod i a U 'o ra to re  e  tu l l i  fàc e ro  f 
p r o p r io  -dovere con trib u en d o  a lfa 'c o l .  
letto, c h e  fru tto - $ 2 1 .1 5 . iP a g a to  i 
p ro p r ie ta r io  r im a n e  n e tto  $ 2 0 .1 5 . Rin. 
g f /z io  la  b u o n a  c o lo n ia  I ta l ia n a  e  Sp,
^ u o P a  -che a n ch e  in  ^ e s U  m om enti 
d i cris i h a n n o  -fatto tu t t i  i l  p ro p rio  dq 

c ioè  d a  v e ro  so lda to  
iJell E se rc ito  P ro le ta rio  

‘ L o  n u o v a  sezione  a p p e n a  n a ta ,  
fac en d o  p ro g re s s i ne lla  v ia  d e lla  
m a n cipazione  p ro le ta r ia  c o n  l’a iu to  dei' 
v ecch i se rg e n ti d e l  n o s tro  eser^il- 

E-vviva i l  Socia lism o.
U n  vecch io  m U ite  del n o s tro  E se rc ito

A .  C H I O y i N O

j i l f t ?  T f °  “ ■ .  -I J u i n o .  i .J / l I U .  M . W  o [  A . p = r  . v „ l i  .  P . J ,
. i r e  .in  o c o a s io ^  della festa. Mb .- * - - p  » ‘o
1<

- ' i .  , .  7  - -ur i ai o 11 r isen tim en to  dt-un-poveraccio- 
oooasmrfe della f e t t a .  M a lutJe^ H q u a le  h a  -creduto, fee \«  m an ifesta re

re  nr.hiB-sl* .(nU!*»   t i  i- . . .    ._ .— ---------- .« c h ieste  so n o  -fallite, p e rc h è
lu tt i  g li uffm ildi de ll'U . M . W . of A  
dono im pegnati p e r  il I .o  A p ri le  in  un 
b a n ch e tto  -d’o n o re  p a g a to  co l sahg jje  
d e i m m ato rù  

11 com p ag n o  M ichele C e tra , visto 
.nessuno  degK 'ùffic iali ideila d e tta  u _ . . .  
n e  e ra  d isponibile, fec e  'm o r to n e '•-di 
p r e n d e re  .Un o ra to re  d i  q u a lunqu  
ganizzazione p u rc h é  p a rla sse  in  occasio 
n e  -della fe tta .  L a  m o z io n e  fu  assecon  
d a ta  d a 'd u e  m em bri p re se n ti. Il p re . 
a iden te  del d e tto  -locale si r if iu tò  recisa, 
m en te  d i  p a ssa r la  in  vo taz ione , • H 
tìvo d ic h ia ra to  -dal p res id en te , è  i] 
gtiente:

Pasa^arc la  p rese n te  m oriohe  s i  i 
.d reb b e ' fu o r i  co stituz ione ,' p e rc h è  
ó r ^ r e  che  n o n  fa  -parte de ll'U .

n o n  p u ò  p a r la r e  p e r  Io su -in 
d ica ta  f e s ta ,, essendo  c o n s id e ra to  ■ come 

>n un ion ista.
Q uando  s i vide  l'im possib ilità  della 

vo tazione , il  com pagno  ' M ichele di 
B artolonfeo, f ec e  em endam en to  su. tu l
le  le  m ozioni p assa te , cioè, 'd i abo lire  
q u a n to  s i e ra  d e lib e ra to ’ p e r  la  festa* 
L’em endam en to  f u  a cc e tta to  a d  u n a n i
m ità  d e i p resen ti,_e  si a b b andonò  il Io . 
■cale deU’unione.

. L a  m edesim a se ra  s ì  r io n i , la  aez jo .' 
le socieiliata con  m o lti s im patizzan ti 
- -si deI3>erò d i f a re  u n a  cò lle tta  

steg g ia re  il p rim o  A p rile , con  m usica  
im izio pubhflico '

d e l 3.1 M arzo fu  in v ia to  il

SCHENLEY, PA.
C O N FE R EN Z A  FRISINA

>  ̂ I l g io rn o  4  a p rile  abb iam o  dvuto  il 
I com]>agno o rg an iz za to re  F r is in a , '-  

m o  r im a s ti m olto  so d d is fa tti dpll 
p ro p ag a n d a . H  n o stro  lo c a le  « 
p ic co lo , p e rò  t u l l i  i  .com pagni e ra n o  
ggffsenti e  tu t t i  so n o  s ta t i  en tusiasm at'

 ̂ d e i r isu lta ti  della -confòrenza. 
j : . ■“ «  g io rn o  in  « n i p o tre m o  da re
r li có lp o  decirivo  a i  n o s tr i  cap ita lis ti 
^ p a d ro n i se  sa p re m o  u n irc i e ,-lottare 
[ p e r  la  . n o s tra  em anc ipaz ione  - 
[ t r io à |o  ^ é l  Socialism o.
}■ f in e  della '-conferenza  s i fece-una
'•collettB c h e  f ru t tò  $ 1 3 .0 6 .

. -A vanti o  « o m p a g n i p e r  U  rU òossa 
p ro letaria*  .

*  Q u se p p q  CM alello

'c o m p a g n o  M ik e .C e tra  a  C hicago  p e r  
av e re  u n  o ra to re .  so.ciahsta, e  in fa tti 
la  m atb 'na del l .o  A p rile , c i te legrafò  
che  e ra  in  v iagg io  -in au to m o b ile  con 
due  o ra to r i, u n o  p e r  I ta liano  e  uno 
p e r  ing lese . In  c o n tra s to  -cól .desiderio  
d eg li a sp e tta tó r i si gua 'sta  l’au tom ob ila  
e  g li o ra to ri, r im asero , p e i  is trada , m ah  
g rado  tu t t i  g li inc iden ti, g iunse ro  a  ta r -  
-da o ra  in  T o luoa , ove  -si dove tte  r i . 
m a n d are  il com izio p e r  il -2 A p ri le  a lle  

e  6  P . M.
L a se ra  d e l 2  A p rile , il p o p o lo  ven- 

- num eroso  in  com izio a  suono  -di 
F a n fa rra .

P a r la ro n o  i  s e g u en ti? -o ra to r i: John  
La D uca, • s e g re ta rio  tr a d u t to re  della 
Fede razione  Socia lista  I ta lian a  d 'A m e . 
r ic a  e  W illiam  F . K ru s e . s e g re ta rio  del* 
Io  S ta lo  I llino is de l S oc ia list P a r ty .

'F u rono  e loquen tiss im i n e l p a r la r e  
delle o tto  o re  d i lavoro , e  r ico rdando  
i ea-crifici -dei c inque m a rt ir i  d i Chi- 
:ago-, fra  il p iù ’ vivo en tu sia sm o  de l po 

po lo  lasciandolo, m ollo  soddisfiitto  di 
■■"la'-simile -conferenza.

H. po p o lo . di T o lu c a  inv ia  ring raz ia , 
m enti, in f in it i ,a l eom p. Jo h n  L a  D uca, 
e ' 'W ilBanr K ruse , de lla  par.oia in c an . 

- tevb le-e 'persuas iva  p o r ta to g li, p e r  mez
zo re  di. u n a  p u b b lic a  «on ferenza  

 ̂A u g u riam o  il  -compagno. K ru se  u: 
g io rn o  n o n  lo n ta n o  d i r ito rn a re  in  To 
lu c a  facendoc i r iu d ire  d i nuovo  la  sui

 p ro te s ta  « o n  u n  '*V-Ìva C^olitti'
su sc itando  l ’ilà r ilà  de l pdfablico." D al- 
1 e sag e ra to  .•verbalismo rivo-Iuzionario e 
d a lle  d iscò rd ie  in tè stin e  del m ovirqen . 

"  la lista, -d ice -l’o ra to re , è  v enu ta  
me conseguenza log ica , la -  p re. 

se n te  reazione , l a  qu a le  h a  nel^ fasc i, 
amò, « rea t^^ ra . de lla  g u e rra ,'. iT p u n to  
d ’a ppogg io  p e r  so r re g g e re  'le  posiz ioni’ 
p e ric o la n ti jdelle. istituzitfn-ì. M a p^sse  
r è  a n che  q u esta  raffica  re a z io n a r ia 'e d  
il- p ro le ta r ia to  r taliano  -m prcerà sicu ra , 
m en te  ve rso  ila r e a l ì z z a z ^ e  dei p o s tu l 
i a t i  socialisti. ~ • '

I n d i- ro r à to re  fa  il  p a ra lle lo  con  le 
indizioni p o lit ich e  -di qu esto  p aese , il 
:-i p o p o lo ' è in te n to  ad. occuparsi bea 

ta m en te  d i giuochi sp o rtiv i, e  d i p rò . 
duzBorii « in e m '^ o g ra f ich e  imbe.cillesche 
e  s i so tto m ette  p eco rilm en te , a lle  impo*' 
siz ion i -legislative le  più* rid ico le, -sen* 
zg « h e  em etta  nean 'che  u n  qualch- 
ihido belato'.' U n  p o p o lo ,_ «che .nelle 
u ltim e  e lezioni su. 25 m ilion i d i vo tan ti 
d a  90 ^  m ila  v o ti a l candidato
s o ^ l i s t a ;  u n  pòpo lo , -c'ho 'lascia 'm arci-  

>M t}glie, b o rg h e s i m ig liaia  di 
p r ig io n ie ri p o litic i senza  c h e  faccia  una  
q u a c h e  se r ia  p ro te s ta  p e r  O berarli, 
anm  n e lla  «uà  ine rz ia  lascia  -che una  
b u o n a  p a r ta  d i esso p o p o lo  n e  ap p ro 
v a  I im prig ionam en to , q u e s te  siffatto  
p opo lo  è  b e n  lu n g i daH’-éssere m a tu ro  
p e r  u ij serio  -m ovim ento rivo luzionari,

- fo llia  s p e ra re  che  possa  o ra  im p u .
„ — e  il fucile  ed a ff ro n ta re  la  m orte  
su lle  b a rr ic a te  p e r  d a re  il trac o llq  a lle 
classi dom inanti.
. '-S 'im pone dun q u e  la  p ro p ag a n d a  so . 

■malitta, se ria , p azien te , incessàn te , p e r 
suasiva  o-nde a tt i r a r e  le m asse  
eh*  o r a  c h ec ch é  s i  d ic a  ci sono con tro !

O c c o rre  l ’u n i tà  d i p ro p o siti, non 
s e z i o n i  n e i P a r tito  soc ia lis ta , noft re ; 
c rim inaz ion i e  acrim o n ie  tr a  C om pagni, 
m a  sa ldezza d 'in te n t i  *  com pattezza  
d  an im i so -fi v u o l a c c e le ra te  ih  qua l
che  m o d o  p e r  p o i  rag g iu n g e re  la  m eta  
radi-Ma d e lliin ternaz iona le  socialiste.

V ivissim i a p p la u r i sa lu tano  t a  fine 
del c h ia ro  d isco rso  d e ll 'o ra to re  soeia-

p o n c h e s te r  M iss . -  C . V io la . 2 .-r-
K incald , 111. „ .M , M a là fo n i . 2 ___
M ilwaulcee O re g o n  1 N  T o sc h i 2.__
L ockpp 'fl IH. A . A nbV osin i 2 ,-—
R ed L odge M ont. -  P* .R attin  2 .___
C icero , IH. .  G .-E rm e n i $ 2 , A . 
M arin i $2 , G , Bendihelli $2  6 .'—
C hicago , H I .. .  F .  Cono-lino ‘ 2 ,__

T otaJe  abbo n am e n ti 51 .___
S 0 T T 0 S C R I2 1 0 N E

P rin fe ro se  Ra. .  L  .G rossin t •
C hicago, 111. _ G.-Giunto-li, R-ingri 
-blando L a  -Duca d*Un favore

"Letale s o t to s c r iz io n i  $3 
M A RCHETTE; SPECIA LI,

P a te rs o n  N . J,
R ock fp rd , IH, . '

,  I?1 V E I^ IT A  
U U ca N . Y* -  F . C a p u to  
C hicago , IIL

• T o ta le
RIE PIL O G O  

A b bonam en ti . 
S o ttoscriz ione  
M arch  S pec ia li - , 
R ivenditk  ' , . •

l .?0
4;5Ò

3 .—
!':•

6 .—

L . G iovagnoli $*2, A . Cia-nni $2, 6 ,—
'W^eiston W . Y r  .  Bon'ventre
C u lva ,^ |ll. .;.G _"G h io tti' ,- .2 : _
R u th lan d , III.;,- L i M a,urini . 2 ;__
K inoaid. IH. -  J ,  V a n g e lìs t r  2 . - ^
P a te fso n  N . J .  ,-B .' D o d a  ‘ 2 .___
Redw ood V aD ey C ai. *■ G . 'C an la-

A lb a n y  .N -  Y, -  A . P a 'hn iran i $1 
J .  C am icelH  ,'$ l,' A . -Di. P a c e  $2  
E . A m oroso ' $ 2, D* C o m ed in i-$ I  
G . -Lqmbando ,$2, ' G . R o to n d a to  
$ 1 , L . M igra . $1 , JD; Jo r is  $ f

i i l B l t ó l A  H ) C I A L E

v : ; i  i O 4 4 ' ' W . " ' 0 m * O R " ^ T .  '  ̂ ,

■ qaiCAQiÓ, ILI,.
J  P u b b lic iB o n i; r ia C e  - c H im à M W n i
J e l l l f a l i ,  s e n to » ,a  i  ^ s c o h ,  lib ri;, cartp^^^ -iUaslri ecc. r ig u a r ia W e  il ■

I de  rtovimenfc p o litìw 'è  TfvóltizipntnTO , . -

I ,  ^  i  no sfri (g e liti, g li a m ia  tu tt i, p ren d a n o  nota'

o > ,'J - . iN ig ra .» ; ,  4J; Jo r is  $ r  ' l 2 . - è f '  .® i 'd w c ò 'é e j  Y o t ó  a cq u ista ti d i recente.
W ag n e sb u rg  O h io  .  G  j 2eo àh e tti 2*—  - d r d i h ^ o n i  rivo lgersi a l k  L I B R B É R l A  S O C I A L E  1 0 4 4  TV ’
H a r f fo rd C o n n .^ -V . f e u n o  '  2 .__  T A Y L O R  S*?. Q H f C A G Q ; TI .1 ' *
-Belcville, P a . '- A . .G uiduoci -$2, I - . ib 'q  i  - ' . j ?  t  i i  *'■ •’'  ■' ■ ' - ■ i -
S. C en ci $2 , E .' C ia b o c c h i '$ 2, -M. - t i  '  ^  o rd inaz ión i deb b o n o  essdre a g com pagnatè  d a l  re la tivo  importo.
Ro m Ì- $2 , M . Pazzag lia  $2 , U  ' • P^gònjento_ s i p u ò  k r l b  in  ^ e d c ,  .m ó n e y  o rd e r  ò  francobo lli, in testando

^  -  ■ ' sempre alla  L IB R E R IA  S p G I A i iE , ; • ' ,■Alunni $2 , P .  O re s te  $ 2 'M . Ma: 
eia  $  I
P e r ù  111. .  £ .  G iuliani 
S c ran to n , P a ; - " P o rf ir i

T o ta le  abbo n am e n ti - 
SO T T O SC R IZiO N E  

K incaide^ HI. •* J .  V arigelisti , 
•Kincaid, IH. .  Q . Zu-ccatiA i ■ 
Sezione  Soè. a  M ezzo M  Coi

15.—
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$ 71.-

è loquent^T JS Fola .'
• A . D . G iacom andrea , C o rr.

VINELAND , N . J.
Il g io rno  c inque  d i quésto  m ese  òo r. 

te n ta , Sù  fra  n o i jl p ro fesso re  ^Giusep
p e  B erte lli, .il q u a le  vànne  c o n  le  .sue  
p ro p rie -fin an z e  ad  ÌTOoraggiàr* i  com . 
p e g n i e sim patizzan ti, con  u n a  m aghi- 
fica -«onferenza d i  educazione , la seian- 

Iq sp e ra n za  d ì u d ire  d i nuovo  .la

N U O V A  SEZIO NE SO C IA L IST A  
‘C o n  la  v e n i ^  k  U tica  del «ompa. 

g n o ^ ^ a le n t i^ i  sono  -gettate -le b a s i  p e i 
costituire^  u b a  bezione  socialista  nde . 
le n te  a lla  P e d e ra d o n ’e Socig lista  I ta . 
h a n i.  U n  g^-upp, d i g iovan i «o m p a . 
^ i  lavo rà“a lac re m e n te  p e r  r iu sc ire 'n e l 
1 in te n to  .^^prefissosi.

E-o io  risp b n d e  ad  u n  im pe llen te  n e . 
CMsità, ; ^ n t e  che q u i  p e rd u ra  lo  sco ti, 
ciò e q u Ì |w o  d i fai- .p a ssa re  « io é  p e r  
sociaM al/q tta 'lunquB  -merce d i  c on trab 
bando  c o i i^ io n ìs ta  o  "n ien tiè ta”  ohe 

voglia . E ’ te m p o  c h e ' s 'in co m in . 
1 le  d ittinz ion i n e tte  * « h e  o g nùnb  

assum a  le  p ro p rie  responsab ilità  d a n . 
dosi que lla  -direttiva p o lit ic a  '«ho r i-
sp e cc h ia  ^ j ^ r g w i e r  vedute.

L a p ro n a  ^eduta  Ideila n a sce n te  se . 
sne  è  s ta la  in d e tta  p e r  «domenica 17 

‘A p rile . H com pagdjp D om enico  M a. 
na rn  é in c a r ic a to  p e r  la  -convocazioAe.

Gl in te ressa ti n e  p ren d o n o  n o ta  a n . 
c h e  a  m ezzo dell’A vanti, « h e  sa rà  il 
no stro  o rgano  ufficiale. . 

jE  sem pfe  a v an ti p e r  Ìl sociàlism o.
CA P U T Ò

S conto  a l
S tam peria
P o s ta
Spedizioni
E xpress

C q r r . ' ■

U scita
E n tra ta

T o ta le  e n tra ta  
U SC IT A

64.—
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D O C U M E N T I p È L I ^ . I ; i - y o L u k l Ó N E  ' •
I UOSTJTU.ZIONE,-ielìàrepublicà dei Soviet," Serie No', 1 ... ..lOc
• ~  ^  ~  D J l a  Rivol-lz. d ’Otlobre J  . tra tta to-Ji pace

r di Brest-Litowàk. Serìè N ó ,' 2 . . ' 15
3. 'D E C R E T I  E  I Ì G G E  —  terra allaÌiazÌone per i‘contadini

&rie N ò .’3 , n  , - .  .V .^  .  ...............   jOc

V làTOró. disciplma ed'ordirie
T o ta le  so tto scriz ione  '$5 50 f  ; ‘ .4 [■•.. i ,. . Ift .

SO S T E ^IM ^TG  ••  ̂ -  '  - • ? ? A R T A C U S l-S c o g ^ Ìb Ìe t t ì^ $ v ic e n d e ..L u m b n p s p a r ta c u s
IH. .-S ezione  9.0 q u a rt.  2 0 .-U.f S e r iè 'N o .  5  . .  . T l !  ì . .  . . -. .

3 ,50. '

T o ta le  U scita  I39.'26.

71 .26

2 .—

- l . -

D efìcit

SE T T IM A N A  D E L ' 2 s  FEBBRA IO  ’21 
(N o . 9 )

E N T flA T A  
A BBONAM ENTI —  ' '
S p ringvalley , HI. .4 ?A A n d rà  
Y bor C ity , F la . .  A , G iunta  
N ew  Y ork  C ity  .  D . L odato  
N ew  B rita in  C otm . .  S. Busca $2 
J . L uch ina  $ 2- . ^ ^
S y racu se  N ..Y . . . l i .  C è lo rm in i
B uffalo, N ; Y . .  G. O liv ieri 2 .— ' 
B arre , V t .  BertdaiSi $ 3 , L , C o . 
melH $2 , C. R ivo lta ' $2 , G  Fo ia- 
deli! $2 . G . Sbhizzi $1 , V  'C a n o . 
d eca -$ 2, G a l l f s i  , ' j
W . F ra n k fo r t, III. .  R . Anto-lrai 
Q u incy  M an. . ' F . C ó rti 
C a n is te r  P à . -*R . Lonzi.
N ew fY ork C ity  -  Sf P o iza lla  ’ 
Jam stow n. N„ Y. _;g . P illlttìdr? 
Bchenley, P a . .  G . ToninelH  
e i e  E lum  W . V a. ;  D G uerc io  
P a te rso n  N . J .  -  S .  V Ìtal*
H oboken  N . J . ■!; I  M ascis $2 , L  

O e  S im on* $ 2 , J . R om ano  $2

C hicago . HI. .S e z io n e  9.o q u a rt.  20. 
C hicago , - HI. -  R ivendita  

RIE PIL O G O  
A bbonam enti- 
S o tto scriz ione  
S o tten im eq to  «
RiveniB la ^

5 .50  '

T o ta le  E n tra ta
U S Q T A  

S conto  abbonam en ti

- 2 .- 
3'.—

Posta . 
Spodiizoniere 
ExpreVs -
A m m inistraz ionq ,
C a rri

T o ta le

Liscila
E n tra ta

.D efic it p re c e d e n te '

^ 7 j o

'  ■ -■ 3.—  ì  
56 .25  

\ 3 7 ;5 0 |
' '̂V-r8'.5

T o ta le  d e fic il .S  142 OR
SE T T IM A N A  D E L  Ì 2 .  M A RZ O  1£»2I 

(N o. 1 1 )
E N T R A T A  

A SB O N A M E N T I’
B t o m s l o n ,  III. .  J , 2 .—
Beloitv W isc. .  M. B orsini $2, P  
Q uidùcol $2 , A . P an ic u cc i V .
A lfredo  $ 2 , G . G iufian tìn i $ 2  ' 1 0 __
C hiòdgo, IH. .  J  S à n t w ^ ^

S e r iè 'N o .  5  :  i n

C H A C H I N - M A Y E I R À S  - r - L a  F r ó n d a  S o c ia lis ta , con tro  l ’in -  
,  _ ; 'terveo lo  in  R ussia.- S eri^  N o . - . é . ' .  .  .* i<;

E , d e c r e t i  —  L ’o p e ra  econom ica  p o lib  e soc ia le  d e i 
^ -Soviet d i  R u à sia ., S e rie  N ò .  7  . . . . . n . . . * . .  • 2 0

—  L ’o p r a  d i  n tbstT uzione  d e i S o d é t .  S e r ie  
N o . 8  . . . .  i -

9 ,  R U S S I A  R O S S A  —  T e s t im o ii ra n z ^ H lIò  sv iluppo  d e lla  r iv o lu . ’
iuone R-ussa. S e r i e 'N o . -9 . ______. . . . . . . 4 , , .  'lO c

i ,  ,  S e c -o n ^ àr^ lfe  T e r z a  In ternazioB ale  S e r ie  /
, I N o -  1̂ ..............................................................................     2 5 c

.501 I I . —  B U C / ^ Ì N ' I I  .jjrpg ra tìim a  -dèT C om iinU tÌ < B o Ià h ev ik i)’ S e r ie
N o . j ' i l ;  . .  • 2 5 c

in  R u ss ia . , S e r ie 'N o ,  12  . . . 2 5 c  
l i . —  C  R f l ^ C K ' . ^  L ’E vo lu z io n e  d e i S o d a lism o  d a l la  .Sc ienza’’ ’

a l lA z tó n e . -S e rie  N 9. 1 3   i j i , .  .

1 4 . —  J .  K A R S K Ì  - ^ . d e  còsa.è^^^ e co sa  han rio  fa tto
■in R u ss ia ?  S e r ie  N o - ■ 14- V . -  10

C ostituz ione  r ie lla  rep ù b i. S o c ia lis ta  de i
• S o v ie t in  R ussfY  S erie  N o .  1 5  . i  c

S I-12.O6 1 17 .  —  W ,  T .  G O O D É  —  n  S p lscev iim o  S e r ie .N o . -17 . 2 3 c

‘-••.H ,: —  (E x : Com m issario  d e l fiopolo in  U n g b e r ià ) .  :L a  r W  

lu z to n e .p ro le ^ r ia  U n g h erese . S e r ie  N o .  1^ .  . .  ,4, . J Oc
19 . —  N .  L E N I N  G r a ^ e  ìn iz ia tiya . Perois'm o d e ll'o p e ra io  R u sso

0.64.

$1-43.89

$ 143 .83  
97750'

46.33 
$ 9 5 .75  16 .

i

- S e r ie  N ò .  ' 1^ '

B E p ! s .  - l K t j N - i -  L a  c lasse  ’o b é ra i i  - 'Ù n |h e fò 'e  só tto  ilr te rro re  '  • 
b ianco- ,& r i e  N o .  2 0  j q ^

G li. m and iam o  i p iù ’

s .

t o l u c a , ì l l .
1 M .™  in

. •** 251 d J I -U  M..W.
■f A .. .1  nd iva  la  ra Ja a ìn n . d r f ' . a g j . t a '  

. --n f c J i . * s i „ ,  il  A p ,iia .
■ecamone d e l q u a le  la  U . M W  o f  A  

;,e*tegéia la  v itto ria  d e l le ,o t to  o re  di 
i«voro  o tte n u te  i l  -mo-ggio 1886 , e  p e r

i w f i “ nn!n” r . ; ' ' ’' ' " ' “K  '
F n  J l  f e .  1,

ca ^ « cn n ia io  p^tjUco

 ringrazia-
sp e ra n d o  « h e  la  lù a  p a ro la  a b . 

b ta  p o r ta to  in , m ezzo  a i lav o ra to ri d-i 
V ine lànd  ^ n  p oco  d ì luce  d i em ancL 
paztonè . Q u e tti  v ecch i com pagni da 
te n tò  tem po a ta n n d  com battendo  sem 
p re  d a  b u o n i so ldati, a sp e ttan d o  la  rit- 
to ria , « ioè  i l  Socialism o, la  -libertà 
l uguag lianza  -dei pop o li.

N . SBRA N A , Segr.

UTICA, N. Y,
C O N FE R EN Z A  V A L E N 'n  '

U ‘t ’om pagno  G iro lam o V alen ti ha  
« n a  pubblica  c o n fe renza  sul 

" à tu a z i a n q  Ita l ia n a "  tem a m olto 
a ttr a e n te  e  « b b a tta n z a -v a s to  pe#  una  
discussione , l a .  se ra  -di luned ì 4  A p ri , 
le  a  V a le n ti è  a p p a rso  a llò  tr ibuna  
e c c i t o  d a  «a lp roa i a p p lau s i da ll’à n o r. 

ilp u b b lip ò , che g rm m v a 'la  vasta  sa- 
accoTso a d  a seo fta ré  ìa 'p a ro la 'a S n -  

m d è i g iovane  p ro p a g a n d is ta  s o d a .

N o n -i-so l iti p is to lo tti  ro b o an ti d a  falsa 
re to r ic a  p a ro la ia , m a  esposizione d i’fel 
tL -ha  p o r ta to  a lla  pub b lic a  discussióne 
ilT hottro  o ra to re , il  qua le  n o b  c i tiene  
a l l e i l e  ap p lau so , che  « n tu s ia sm a 'ì .e r  
•1 m o m e n to  e  po i la sc ia  3  tem po che 
rdvn.' IMavoralor-i è  b e n e  c h e  sap p ia , 
o  «om e  rea lm en te  stanno- le- cose ed 

fi V a len ti -ciò g li  e  16 d im os tra  c o n  Io. 
p c a  s e rra ta  e freddo  ragìonam ei^to, 
dovesse  p u re  s fid a re  l 'im p o p o la rità  da 
^ T te .-d e i 'f a e i lo n i .  « h e  ha n n o  bisogno  
■di iS sere  soddisfa tti «on  l ’ossigeno  d e l. 
la  g ro p p p ea  p e r  m a n ten e re  vivo  i lo ro  
sp rn tL ..- riv o lu z io n a ri. C àn  docum en- 

in b p p a g p ab ili l ’o r a ta r e  h a  p rovato  
k > p e r f e t ta  « q rre tta zz a  d e i  d irig e n ti h  
C s^ e d e ra g io n e  del L av o ro -d 'I ta lia  n e l’ 

ve rte n za  d e i m etailU rgici. H a  lum i- 
lib tom en tè  d im o s tra to  cóm e l'ihvas ione  
d  la  divis ione d e lle ^ e rre '- in  Sicfiia non  
e  a f f j r t to 'u n  avvenim ento  d i « a ra jte re  
rrvoJuzjonario, «om * d a  p a r te  d i a lcu n i 

 ̂ .a n n o ian d o , m e  «ostitu isce  i l  ^ n .  
t r a n o  u n  fe f to re  '«ssenzialm enta  a ti liso, 
« a l a t e ,  n  « o | ^ .  V a len ii sempre* i , .  
gurto. a tten tam lin te  jfia-I ipufeblièo h a  
in o ltre  fa tte  im a  req u is ito r ia  c o n tro  fl

/ ? e s o c o i f i i r  A m m i n i s t r a -  
t w i  d e l t A v a n t i !

L A  S I T U A Z I O N E  F I N A N Z I A 
R I A  D E L L ’A Y A N T I  ’

. ^  condizion i d e l nostto  g iornale, 
non sono d e lle  p iù  f lo r id e , trovandosi 
esso a n co ra  a lle  p r .s e  c o n  u n  debito  
che  o ltrepassa  1 .2 0 0 0  do llari. G li  sfor- 
21 fa tt i  p e r  l A v a n tù  D a y . n o n  sono 
s ta ti  co ro n a ti d a  successo, a  cag ione  
no i cred iam o , d e lla  disoccupazione  
d e lla  b a ra o n d a  posta le . l a  q u a le  in 
m olte lo calità  h a  tra ttenu to  l ’A v an ti 
p e r  de i mesi, p riv an d o  i -hostri le tto ri 
^ - i  g io rnale  che  am ano  e  d ifendono- 
N o n  p e r  questo  pe rò  i n o stri-co m p a 
gni vo rran n o  pricarcT de l lo ro  a p . 
poggio c  d e lla - lo ro  so lidarie tà , non  p e r 
queste  1 co inpagni d ise rteranno  à  fo- 
gliorè^ com batte  p e r  -un avvenire  mi-

M t t t i i to o c i .d u n q u ,  a l l -o p o a  c i  p iù  
a rd o re  e  coraggio . ■

S IT U J U IO N E  C A S S A  A L  12 
f e b b r a i o  1 9 2 1

12.—
2.-
2 .—

2.—

A l..Ròm ni4l2,
D u ry ca  P a , . ' G  È iàconlini 
B rio it W isc. _ V . Róssi.. 
-Bridgpo-rtlConn. - 'F e d e l i  sost. 
Syracuse . N . Y . .  3  Spagnuolc  
La e r te  Ind . ’.  F . R adi 
P ittsb u rg , k a n s . - -J .  C o rnelia  
W m chendo r M a ss.'-  E  C asab iànca  2
L ockpo rt, IH. .  V ; F o r te  . 2 ___
L ivingston , IH. .  -D. S i lv an i ' 2  —
Ph ila . P a . r ie  L ucà  2 —
P u rd y  lów a  -  C . V ern e tti 2
O iic ag o , ,111. .  T .^ u c id i  $2} j .  O r .  
n c o  0 .75  F . E sposito  $1 , A . B au- 
d a n z a '$ 2 , J .  M argese  $2  ' 7  75

T o ta le  a b b o n am e n ti •' $91 .75
SO T T O SC R IZIO N E . - 

A . A lb e rtin i .sa lu tando  Bergo 'm et. 
ti e  A m brosin i che  p ro m ise ro  c iò  
che  de»ide,rava q j n

m a r c h e t t e  s p e c ia l i  ■
phfcS go . III. .. Sez. 17 lO-L.
C hicago, 111. -  Sezione  9 .o  q u a r
tie re  ' • „r.

jQ  t  • Dianco- oerie iNo. 2U • •

| ;  R elaz. C)pe^, Inglese. iSeriÒ N ò . ' .2 S ^  .L' .L '.'.V .U ; 15 ; J :2 .-

.T o ta le  so sten im en to  
R ivend ita '

RIEPILO GO
.A bhonainen ti
So ttoscriz ione
Sosten im ento
R ivendita

$30—

$ P I.7 5  
- 0 .50 
3 0 . ^

M encafe lli $  I .. .
K incaid, IH. -,B. C o rrad o  
Taylórvfifle, I l t  _  D . V o ta  '
K m èaid, HI. .  J . •Pintóri $ 2 , A  
Rech. $2 - . __
W estvjlle . HI, .  P .» C irillo  $2 . J . 
G ropp i $2  ’ .
T o v ey  IH, .  B . -Ferona $2, J .  S « r ' 
g e n te .$ 2 . R . M ànaglia $2, M; Bh-L 
bellin i $2 , A . B ernard i $ 2  IO —
^Cineaid,^ HI. -  D  G raverò  so t 4  _  
K incaid. HI, -  E . V ecch i $ 2 , ' a  ’ - 
B arto lino  $2 ' 4 —-
T aylorv ille . IH. :  S. B ertucc i $ 1. ’ 
M. B ertucci $ I ' - 2  —

•T aylor S p rin g  IH ,  A .  PÓ gan 2 —
Gillspie, HI. -  P / O b e r t ì n i "  f c
D orchester., IH. .  C . V a le r io  $2 . ’
R . A vanzini $2 . E . C o r i $3 A  
Fa lle tti $2 • ■ n
Benld. HI_ .  A . U riéa re llo  $3 , L  
M onastero lo  $3  ,
s i . i . , 00. m . .  j .  C d . ™  j 2 , M  ' ~  

.R o ^ o  $2  ■ ^
Nllw ood, Hi. .  C. P e d ro tti  $2 , M  ‘ 
O zella  $2. -D. L iri $2

lO c

-■ S ò d à l i s W ' e  « è ^ S I i s m o  . . . . . . . . . . . .
— L a  Q uestione'della  tub e rc o lo si'sp ie g ata  a l  ■

1 5 c  •

15c 
. lOc

:2 5 c
15c

25. -  ‘ a ; GRA2IADÈI 
.26. -D r .  V: FERRARI

proletario ............................................... - -

—  A lbori d i Socialismo i l lu s tr , ........................
26. G . S C A L A R I N I ^ ^ ^ L a > e r r à  dòvànti td tribimalé della Stotia

con un centinaio di illustrazioni . 77 ’. . .

2/, —  Torino R ossa contro la  guerra 15c

“  A . - D i s c o r s o . p r o g r a t ì h n a -  ai comunisti f r e s c h i  lOc 
35. ^  C A R L O  L IE B K N E C H T - ^ L e t te r e  dóL can*o. dal t o e

. 4 0c  . 

. 30c
, 75c 
. 25c

I O c " \

36.
37 .—
3 8 . —

39. -

d a l reclusorio ............. .

P .  V A L E R A  —  L a  c Q j W f e  degli Gzars 
• A m ori. Bestiali. -  N ^T O  edizione

Deficit amministr: Culla 
Defidt Amm. L a  D uca

$ 816.81 
1858.38

Deficit totale $ 2 6 7 .1 9
Athvo per errore trovate Amm.

$  I 9 I . 8 I
■Culla - 

Deficit reale $2483.38
SETTIM A NA  

D E L  19  FEBBRAIO 1921 <N o S 5 
A B B O N A M E N T I  ^  • 7.

• ' N- -  G . F - i i a d  
$2,. F, D al P o n te  $2  • 4

N. Y. .  G . M . n t a i . 1' *2  ' 
3o .1 .= lt. {2 . J . N . . « o  J 2 ,  L  

M „ „  $ 2,  A , S ,g l , - „ i  $2 , A , M .:

« ;  D .
V in d r a d  N  Y.

5 ° " ” ^  y .  -  cf. A p , » » . . .  
R w W  V t .  .  R . b . 1b,-„; 2  —
N . . f r  a .  P . .  .  c ,  o „ , I .  * 2  - 

J I ,  G . Q g „ , t i  G
C aro la  $2
A . I . .  P.-, . 'a .  C „ „ i  '  .

-Deficit p rèc

Stamperia-, 
P o s ta  - , 
Spedirioni*]

e^m m . •.
Francobolli
Card i

T o ta le  e n tra ta
U s a T A

S '4 .I2
35 .-

8 .50  
3.—

33 .—
7.50 

' 0 .6 4

.Umberto. I l  secondo.^, d 'I ta lia  , ! ! ...........
Luigi Cadorna, nei ttiói disastri militari bastonatori

L iscila
E n tra ta

T o ta le  ittc ita  ,__^
RIE PIL O G O

D efic it

$I37.7ff

, $ 1 37 .76  
113.25

$ 2 4 .5 1
. 7I-.26

C arlm ville, IH, .  D . C a re tto  ‘ 7  *ui.ua io ii -------

' ' 4 2 '  '
" " T * ; , ,  - ' 3 - ^ 4 3 L .  1898',.Ma»no, ili. 65c
W o rd .»  - m . -, A . E „ d ì  - 2. - ; : '  ; d 'm M n < ) ,n n , t 0 p o litico  4 0 c

W o r d J  Ili f l 2 . -  K » '> ™ > - - '% M ™ d a l ' f o t o g r . t U c .  I l  g , „ . ' a . '
n i e  X’ ‘ 2 .—  n e vaiQ oV ernato re  d i  T r ip o li i l i  ' ' T — i h

S  S' - «•:--
D orches ter. IH. -  E . M a rc h iL i*$2  -’•- : -  «Velata, illu slr . . . .    i  1 6 5 c

c n i w ‘ 1 i .* ^  • - - 4 .- : -  q ,  D ’In fé ra o  d isb iittp ; l ’in fero o  ne ll’à r te  CiUust^atoV ! ’
S f s  “ ' - - I -  « ,  L . - B A R B A T O - 'S c i i t o a ,  e  fede  . - .■ , .1 . . . . . .

'  e  ie -m » 'n a i fò to a id o i i i  ,1." A lv inoD orches ter. • HI. .
G . F io rin i $2

G iiispie. ,111,. A . P a sse ro  .

D efic it' Totale- Éó'*? 77
SE-TTIMANÀ DJEL 5  M A RZO  1921 

(N ò. lO i-  -
, , e n t r a t a  - 

ABBONAM ENTI —  '  . ' '
N .» l ,,  G l » , 'p ,  , .B ,  j 2

U -. .* 2 . G . M .» f , .d i  *2 , . ■

Bofaio, N, Y_ _<c. ■
C h .i ,g „ ,  III .  A , to p o H
O d « 6y , .ro . .  L,
W dw ood Hi, _ A ; -p*dér '
P h a a ..P n , _ A . 'ù b i à n c a  
S c ran to n  Pa.. .  A . P o veruom o ,

T o ta le  a z io n a m e n t i 
,R ivend:iai C hicago , IH ;; -' •

T o ta le  e n tra ta  
^  . ■ , U SC IT A
S tam p e ria ,
-Posta-'
C arta-faseett 'e  ' 
Spedizionier^,. •
^ p re s s -
A m m in ittràz io n *  - .
C à r ti  - - '

Sco ilto  a bbonam én ti , '

' H a , —

- $ 1 1 9 .- : .

•56.25 
'  3 8 .59  

11-55 
« .5 9

--S:— .

:0.64
'2 6 .2 5

‘ -85o- 
. 6()c

« a  . - r i ' m p n d , o  e ie 's u e  tra s fo rm a z io n i
e / -  ^ ^ Sùcda .lism o! I . .  4 1 0 0

, 5 L C ? A ' F I E R G — 1. I I 'ra n J ta te  ù ; i '’ìUf'_'A>7_: • ” '  . .
^  .AMCOII u c i socialism o

C A F IE R O  - -  i r  c a p ir le  dì O ir io  M a r x  .

A  A  ! -  di Chicago, fatto Storico ! .
■ ■• . j Discorri Brevi,'U lu la to ,

g’g '_ _  • „ ^  U  Loinbróró spiegate àgli ..V i
s i '  p> d A  a t t o - . . . . '

- A I - a i s ò p r e  d è i l iM i s c H a  -

V9 2 0  . . .

60c 
3 0c  
35c 

. .  20c 
. .  lO c  
- ,  4 0c  
$1.00

T o ta le  u sc ita

Uscita'
' E n tra ta

r i e p i l o g o

D eficit. - .  . . • 
Oefì^iìt p rec ed e n te

I n f im i G en era le

. $ 1 5 3 ,4 4

. - $ I33 ;44 - 
, - T I 9 . - ^ '

- $ ' |4 .4 4 - ,  
'--- 1 ^ ,8 8

$1 7 6 .5 2

?■ p Q R T — ■Senza;patria,:dramma m ’2  a l t i . ,  2 0 c
• c o n g m s ta .d e l I a v T e n ì f f t ; , ^ • . . .  5 c

,  , '  7  L e  p r ig io n i '" ’V W ’ 7 . .  ,  . - '*  ‘

—  D a  C onquistò  d ^ l s  te r r a  ‘ m .
6 5 . : E.  w o M a i i T O - ^  t i e « S ^

6 8 . _  ( i .  I  p l C C A I f e u u  
- . , le piccolq copperàlivò,'di-coSsiimo

. r i . '— lA:dii<atùw  d , l ,p m la  i V L ó à i B f t À h

30c

lO c

5c
5 c




